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Quando c’è la salute

C’è sempre un perché. A voltre credibile, a volte strano.
C’è sempre un perché anche per l’uscita di un giornale. Per Corriere News la mission è
quella di dire di più e di più cose, cioè di approfondire i tanti problemi, le tante emergen-
ze, come pure le tante realtà di questo grande territorio che, idealmente, racchiudiamo
nelle valli dal Chienti all’Aso.
Saremo in circolazione ogni quindici giorni fino a che ne avremo possibilità e fino a che
gli sponsor non si stancheranno, aperti al contributo ed al pungolo di tutti, della base
soprattutto. Se saremo riusciti a far emergere i problemi, a farli condividere, a parlare
delle tante tipicità che fanno di questa terra un unicum, allora Corriere News avrà vinto
la sua sfida.
Sfida piccola, ovvio. Ma importante. (g.m.)
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Pronto Intervento 
Medico e Ambulanze
Tel. 118

Amandola
Ospedale - Pronto Soccorso: tel. 0736/849235

Civitanova Marche
Pronto Soccorso: tel. 0733/814905
Croce Verde: tel. 0733/816244

Fermo
Ospedale - Pronto Soccorso: tel. 0734/625111
Croce Rossa: tel. 0734/228131
Croce Verde: tel. 0734/229980

Francavilla d’Ete
Croce Verde: tel. 0734/966044-966055

Montegiorgio
Ospedale - Pronto Soccorso: tel. 0734/965720
Ambulanza Misericordia: tel.0734/961931

Montegranaro
Ospedale - Pronto Soccorso: tel. 0734/8967209
Croce Gialla: tel. 0734/891657

Monterubbiano
Croce Rossa: tel. 0734/59885

Pedaso
Croce Verde: tel. 0734/933155

Petritoli
Croce Arcobaleno: tel. 0734/658116

Ponzano di Fermo
Croce Verde: tel. 0734/229933

Porto San Giorgio
Ospedale - Pronto Soccorso: tel. 0734/625665
Croce Azzurra: tel. 0734/671114

Porto Sant'Elpidio
Croce Verde: tel. 0734/996445

Sant’Elpidio a mare
Ospedale - Pronto Soccorso: tel. 0734/829210
Croce Azzurra: tel. 0734/858584

Torre San Patrizio
Croce Verde: tel. 0734/515002

CINEMA
Amandola
Europa: tel. 0736/848320

Civitanova Marche
Adriatico: tel. 0733/812867
Capitol: tel. 0733/815686
Cineteatro Rossini: tel. 0733/812936
Cecchetti: tel. 0733/817550
Conti: tel. 0733/812849

Fermo
Helios: tel. 0734/228805
Sala degli Artisti: tel. 0734/221714

Montegranaro
La Perla: tel. 0734/893350

Pedaso
Valdaso: tel. 0734/933031
Programmazione sospesa

Porto San Giorgio
Italia: tel. 0734/678210

Sant'Elpidio a Mare
Cineteatro Cicconi: tel. 0734/859110

Servigliano
Multisala Moderno: tel. 0734/710075

MARINA PALMENSE
Via Della Fratellanza (nelle vicinanze della Farmacia)

Tel. 0734.53533

Specialità Pesce Fresco
“Alla riscoperta della Tradizione Marinara Marchigiana”

Aperto Pranzo e Cena - Chiuso il Lunedì - È gradita la prenotazione
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La riapertura 
della cattedrale di Fermo

Nella Pasqua del 2000 la cat-
tedrale riaprì dopo il rifaci-
mento del pavimento e del-
l’impianto elettrico. Il solenne
pontificale fu presieduto dal
cardinale Sergio Sebastiani.
Successivamente il duomo è
stato nuovamente chiuso per
lavori di restauro che hanno
riguardato vari aspetti della
struttura e degli impianti.
In particolare sono state
restaurate le decorazioni a
tempera su una superficie di
oltre 1500 mq e gli affreschi
della primitiva costruzione
nell’atrio principale. Sono
state ripristinate le vetrate
collocando reti di protezione
ad evitare possibili degradi di

dipinti e pitture.
All’esterno i lavori (consolida-
mento, pulitura, restauro)
hanno riguardato la torre
campanaria e le facciate.
I restauri strutturali hanno
invece interessato due organi
a canne, il Callido op. 398 del
1803 che, proveniente dalla
chiesa degli Angeli Custodi e
poi a San Zenone, è stato
definitivamente collocato in
cattedrale, e l’organo Mascio-
ni del 1914.
Infine sono stati effettuati
lavori di messa a norma ed in
sicurezza degli impianti elet-
trico, illuminitecnico, antin-
trusione, antincendio etc.

Fra lo smeraldo degli alberi
campeggia solenne la bianca
cattedrale (…) sospesa fra la
terra e il cielo come ostenso-
rio di pace.
Scrive così, accingendosi a dire
della storia e della ricchessa
monuemntale della Cattedra-
le di Fermo, Francesco Mara-
nesi (“Guida storica e artistica
dellw città di Fermo”, Fermo,
1944).
Identica emozione la trova
chi, salendo al Girfalco, impat-
ta con l’imponenza della chie-
sa madre della Diocesi, solen-
ne nelle sue linee semplici,
guardia della città della
quale, nei secoli, è divenuta
simbolo.
“La storia nella storia” così
l’Arcivescovo di Fermo mons.
Gennaro Franceschetti ha
voluto sintetizzare la riapertu-
ra della Cattedrale alla sua
Diocesi, che, dopo attenti
restauri (vedi scheda) è torna-
ta al primitivo splendore.
Una lapide sulla facciata data
1227 la costruzione, avvenuta
sui resti della precedente chie-
sa di Santa Maria in Castello,
risalente probabilmente al V
secolo e ricostruita dopo la
distruzione del 1176 ad opera
di Cristiano di Magonza, can-
celliere di Federico Barbaros-
sa.
L’attuale complesso monu-
mentale risale alla fine del
‘700, quando, per iniziativa
dell’arcivescovo Minnucci e su
disegno di Cosimo Morelli la
cattedrale venne ampliata e
totalmente trasformata (1781-
1789), per fortuna lasciando,
della costruzione preesistente,
la facciata e l’atrio romanici.

Monumento imponente, la
cattedrale di Fermo, che Sisto
V nel suo pontificato eresse a
metropolitana, custodisce già
dalle fondamenta opere d’ar-
te e testimonianze della storia
millenaria di Fermo.
La riapertura della cattedrale
è un momento importante
per il Fermano, un invito a

riscoprire l’identità attraverso
un monumento che è la sinte-
si di mille anni di storia. A
fianco pubblichiamo il cartel-
lone degli eventi da Pasqua
fino al 4 maggio, giorno della
solenne riapertura alla pre-
senza del cardinal Re, Prefetto
della Congregazione dei
Vescovi.

Questo il programma delle manifestazioni per la riapertura
della Metropolitana nel periodo dalla Santa Pasqua fino alla
cerimonia solenne.
Ricordiamo che nel periodo marzo - prima metà di aprile, si
sono succedute, ad iniziativa dell’Arcivediocesi, alcune signi-
ficative iniziative, fra le quali ci piace ricordare gli incontri
con il Direttore dell’Ufficio Informazione dell’Opus Giusepo-
pe Corigliano e mons. Angelo Comastri, Arivescovo di Loreto,
presidente della Conferenza Episcopale Marchigiana.

Mercoledì 30 aprile
ore 17,30
presso l’Auditorium del Conservatorio “Pergolesi” in collabo-
razione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo 
PRESENTAZIONE DELLA RISTAMPA DEL LIBRO 
di F. Trebbi e G. Filoni 
Erezione della Chiesa Cattedrale di Fermo
a Metropolitana (Fermo, 1890)
Al termine nella Chiesa della Madonna del Carmine 
INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA
La Cattedrale attraverso i secoli

Sabato 3 maggio
ore 18
INCONTRO DEL CARD. GIOVANNI BATTISTA RE 
Prefetto della Congregazione dei Vescovi 
con gli alunni e gli educatori del Seminario
ore 21
CONCERTO D’ORGANO
del M° Roberto Marini
in occasione del restauro dell’organo V. Mascioni op. 323
musiche di Bach, .Dubois, Reger, Celsi
Al termine
INNEGGIAMO AL RISORTO
Spettacolo pirotecnico a cura di Franco Catini
su musiche di Mascagni ed Haendel e canti gregoriani

Domenica 4 maggio
ore 10
Palazzo dei Priori
INCONTRO DEI SINDACI E DELLE AUTORITÀ
con il Card. Giovanni Battista Re
accolto dal Sindaco di Fermo
ore 11
RIAPERTURA UFFICIALE 
DELLA CATTEDRALE RESTAURATA
SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA
presieduta dal Card. Giovanni Battista Re

La storia

Il restauro

Domenica 4 maggio alla presenza del Cardinale Re

Il programma

Interno del Duomo. 
Da “Le Cento Città d’Italia”
Milano, 1901
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Il Tribunale del Malato
Il ruolo del tribunale per i diritti del malato sta
diventando sempre più propositivo e interlocu-
torio nei confronti di una corretta gestione
della sanità. 
Nato per tutelare i diritti dei degenti nelle
varie strutture ospedaliere del territorio di
fatto non ha mai cessato di schierarsi dalla
parte di chi, malato, spesso risulta essere
schiacciato dalla elefantiaca burocrazia sanita-
ria, quando non dalla "malasanità". Ma i tempi
si evolvono, i problemi cambiano e con la
temuta riforma sanitaria in atto nelle Marche il
tribunale del malato ha assunto un ruolo forte
in merito alle decisioni che verranno prese. 
È della scorsa primavera il documento presen-
tato dal tribunale del malato di Fermo all'as-
sessore alla sanità regionale Augusto Melap-
pioni in cui a fronte di una indagine approfon-
dita sulla materia veniva suggerita la maniera
di risparmiare ben 340 miliardi di vecchie lire
nel bilancio sanitario regionale. 
Come ci ha spiegato Ubaldo Renzi, uno dei
fondatori del tribunale del malato del ferma-
no, il punto dolente del deficit è da ricercare
nell'eccesso e nell' errato impiego del persona-
le amministrativo. 
Basti pensare che da questa indagine, risulte-

rebbe nella sola ASL fermana una eccedenza di
40 unità. In proporzione è facile immaginare la
situazione a livello regionale. 
In sostanza i suggerimenti del tribunale del
malato di Fermo sono i seguenti: gestire in
modo più oculato il settore amministrativo;
razionalizzare le cosiddette strutture sanitarie
periferiche; e se proprio il numero delle ASL
deve essere ridotto, che sia ridotto almeno a
sette, accorpando la ASL fermana con quella di
Civitanova e non accentrando tutto ad Ascoli.

Gli Amici del Cuore
Sono Gli Amici del Cuore, una giovane associa-
zione che già si è fatta notare per intrapren-
denza e qualità di iniziative. Si occupa di  tutte
le problematiche relative alle malattie cardio-
vascolari con particolare accento alla preven-
zione delle stesse. 
Convegni internazionali con la presenza di
luminari del settore, dibattiti, campagne di
informazione e supporto alle persone che vivo-
no questa particolare condizione: questo è il
ruolo  che si è assunta l'associazione, come ci
ha spiegato il presidente Pietro Diletti. 
Ma Gli Amici del Cuore sono anche attenti al
corretto funzionamento dell'intera struttura
sanitaria regionale, nei confronti della quale
nutrono più di un timore.
Infatti, sono autori di una eclatante iniziativa:
una proposta di legge regionale a iniziativa
popolare.
Innanzitutto, nel testo della proposta è espres-
so un deciso diniego nei confronti di un'unica
ASL regionale, che nei fatti equivarrebbe ad un
enorme accentramento di potere economico e
politico: basti pensare che oltre l'80% del

bilancio regionale è assorbito proprio dalla
Sanità. 
La proposta di legge si articola in 14 punti e ha
come obbiettivo il contenimento della spesa
sanitaria e un corretto servizio sanitario in ogni
parte del territorio. 
Per quanto concerne i tagli da effettuare, Gli
Amici del Cuore puntano il dito sull'Agenzia
Regionale per il Controllo Sanitario, istituita
nel '96: non solo non ha dato buona prova di
sé, ma costituisce una grossa emorragia a livel-
lo economico. 
Potrebbe essere chiusa e le sue funzioni dele-
gate all'assessorato competente. 
Altro punto trattato, la distribuzione dei posti
letto: dovrebbero essere assegnati non al sin-
golo ospedale, ma direttamente alle ASL che
provvederebbero a gestirli secondo le esigenze
delle varie strutture di loro competenza. 
Per quanto riguarda gli ambiti sanitari territo-
riali gli Amici del Cuore ne identificano 5: quel-
li corrispondenti alle 4 province in essere più
quello che grossomodo insiste sul territorio del
Fermano e della sua ipotetica provincia.

Associazioni/ Dalla parte dei cittadini

FERMO (AP) - Contrada Noce, 3/A
Telefono 0734.223768 - 338.9236917
FERMO (AP) - Contrada Noce, 3/A
Telefono 0734.223768 - 338.9236917

PREZZI DI

FABBRICA
ABBRICA

ARREDAMENTIARREDAMENTIE T EE T E CUOCOCUOCO
BORGO
CUOCOCUOCO
BORGO

IlIl

deldel

SPECIALITA’ PESCE
CHIUSO IL LUNEDI’

di Paolo Stortoni

CIVITANOVA MARCHE
Via Carducci, 33

Tel. 0733.774493 - 338.2586927
www.ilcuocodelborgo.com

®

...di tutto per 
fare festa!!!

...di tutto per 
fare festa!!!

Porto San Giorgio - Lungomare Gramsci, 221
Tel. e Fax 0734.671828

ASL 11/Dati statistici
Tasso ospedalizzazione (casi per mille).
Standard nazionali ritenuti ideali = 165 per mille
Anno 2001 ASL 11 = 217 per mille (n. 33.981).
Anno 2002 ASL 11 = 210 per mille (n. 32.473).
Differenza 2002 su 2001 = -7 per mille (- n. 1508)

Mobilità passiva 
(pazienti residenti nell' ASL11
che si ricoverano presso altre aziende)
Anno 2001 = n. casi 13.141
Anno 2002 = n. casi 12.266
Differenza 2002 su 2001 = - 6,6% (- n. 875)

Ricoveri nell'ASL 11 2002 = n. 20.207  
(n.b. compresa Villa Verde)
Ricoveri nell'ASL 11 2001 = n. 20.840
Differenza = -3% ( -n. 633)

Valore ricoveri 2002 = 52.234.829 Lire
Valore ricoveri 2001 = 52.189.703 Lire
Differenza = +0,1%

Peso medio DRG (complessità dei casi) 2002 = 1,052.
Peso medio DRG (complessità dei casi) 2001 = 1,016.
Differenza = +3,5%

Presenza media 2002 = 368,4 pazienti il giorno 
Presenza media 2001 = 382,6 pazienti il giorno
Differenza = - 3,7%

Appropriatezza (ricoverare un paziente quando ne esi-
ste effettivamente la necessità)

L'ASL 11, per quanto riguarda la percentuale di ricove-
ri (Drg) a rischio di inapropriatezza (LEA) è passata
dalla percentuale del 12,9 del 2001 al 12,1 nel 2002,
attestandosi tra i primi migliori sei presidi ospedalieri
marchigiani per il livello di appropriatezza.

Commento
Il tasso d'ospedalizzazione ridotto ed il livello di
appropriatezza migliorato confermano che
nella ASL 11 vengono ricoverati sempre
più solo i pazienti che ne hanno effet-
tivamente bisogno. Importante per l’o-
spedale, l’aumento del peso medio
DRG che conferma come si siano trat-
tati nel 2002 casi più complessi
rispetto al passato, con un riconosci-
mento delle competenze tecniche
dei sanitari del nosocomio.
Importante, grazie alla collaborazione
convinta dei medici di famiglia, la ridu-
zione dei casi di pazienti residenti nel-
l'ASL11 che si ricoveravano in ospedali
di altre ASL; tale fenomeno ha com-
portato un danno economico nel 2001,
pari a circa 45 milioni di euro, soldi che inve-
ce di andare a potenziare le nostre strut-
ture sono andati ad altre aziende per
pagare i ricoveri.
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Parlare male delle Asl? come sparare sulla Croce
Rossa. Di solito è un bene quando di un problema si
parla, male se ne parlano tutti.
Sanità allo sfascio, mala sanità, no ai tagli: sono titoli
di scatola ormai da anni. E sulla sanità regionale è in
atto uno scontro di posizione fra il disegno dell’as-
sessore Melappioni di arrivare ad una Asl regionale,
e chi, invece, vorrebbe potenziate le Asl locali a mag-
gior presidio del territorio.
In questo contesto Fermo e il suo territorio sono l’a-
rea più a rischio. Comunque vada, passi cioè la solu-
zione della Asl unica o quella delle Asl provinciali,
nel suo futuro c’è la perdita di autonomia.
Serve, per questo, un confronto intelligente sul rior-
dino della sanità sul territorio. Un servizio funzionale
all’utenza e non ai campanili. Parlare, magari, meno
di ospedali e più di organizzazione. Perché mentre
abbiamo perso anni a farci la guerra delle pulci fra
ospedali, gli altri ci hanno tagliato il futuro sulla
nostra testa.
Senza pretese se non quella di dare un contributo al
dibattito e all’informazione, Corriere News apre una
finestra sulla sanità locale, sentendo i protagonisti di
prima linea.

Lo sforzo maggiore? Potenziare i servizi sul
territorio. Ne è convinto Maurizio Sebastiani, da
quasi un anno ed ancora per pochi mesi Commissario
straordinario della Asl 11 di Fermo.
Le idee le ha chiare. Bisogna incidere con decisione
sulla prevenzione, sui servizi di riabilitazione, sul
trattamento delle patologie croniche. Per questo
serve una programmazione sul territorio, con una
forte progettualità.
Anconetano ma con forti radici da noi (qui mio
padre, che veniva da Foligno per studiare al “Monta-
ni”; vide per la prima volta il mare), specializzazione
in Igiene e Medicina preventiva, corso di perfeziona-
mento in Diritto sanitario, due anni alla direzione
sanitaria dell’Istituto nazionale tumori di Napoli ed
ancora due anni alla direzione sanitaria del “Niguar-
da” a Milano, Sebastiani va oltre il problema e parla
di riorganizzazione globale dei servizi.

Dinanzi a costi sempre maggiori e, di contro,
alla necessità di realizzare forti economie,
quale potrebbe essere il futuro?
Sicuramente potenziare i servizi in ambito familiare
ed in strutture semiresidenziali. Non si deve sottova-
lutare l’importanza della cultura sanitaria, vista
come prevenzione e come assistenza locale prima
che esigenza finale: ricovero o degenza.

Ma questo progetto ha avuto delle tappe?
Abbiamo aperto l’Rsa e, l’8 marzo, il centro benesse-
re donna per la prevenzione delle patologie femmi-
nili. Allo studio il progetto per un centro diurno di
assistenza ai malati di Alzheimer da attivare, si spera
prima dell’estate, a Montegranaro, con 20 posti.
Insieme alle Asl di San Benedetto ed Ascoli stiamo
riorganizzando la gestione del servizio 118, nel cui
contesto saremo fortemente presenti ed attivi.

C’è sempre il problema degli ospedali. Ogni
località vorrebbe mantenere il suo…
Su questo delicato aspetto è tempo di fare chiarezza
verso l’utente. Un servizio di qualità non si può
garantire frammentandolo sul territorio. Dobbiamo
garantire un servizio sanitario efficiente, qualificato,
immediato? Allora va fatto in una struttura adegua-
ta, con risorse adeguate. Come è pensabile avere in
cinque località diverse i servizi sanitari, il personale

medico e paramedico, le strutture, con i mezzi e le
risorse a disposizione?

E le strutture che fine dovrebbero fare?
I quattro poli ospedalieri esistenti non vanno sicura-
mente annullati, ma valorizzati specializzandoli nel
trattamento di patologie croniche o nelle lungodegen-
ze. Siamo carenti nei servizi agli anziani, ad esempio,
pur esistendo ben 9 case di riposo, 2 puibbliche e 7 pri-
vate. L’assistenza agli anziani, nella consapevolezza di
un ulteriore invecchiamento della popolazione, è un
problema da affrontare proprio in quest’ottica.

Occorre condivisione degli obiettivi a largo rag-
gio…
Da questo punto di vista ho ricevuto molte soddisfa-
zioni. Ho cercato di motivare i collaboratori ed ho
ottenuto risposte ottime in termini di disponibilità e
di risultati.
L’accordo con i medici di base, categoria che ho tro-
vato disponibile al confronto ed alla collaborazione,
sta già dando risultati.

Un quadro sin troppo confortante…
Beh, una cosa la debbo dire: esistono purtroppo per-
sone che remano contro senza rendersi conto di
creare danno alla Asl. Sono sicuramente poche, ma il
ricorso alla delazione, alle lettere anonime, allo spar-
lare senza senso non contribuisce certo a creare un
clima disteso e costruttivo.

Torniamo alla sanità. Ma si farà questa Asl
unica?
È un problema squisitamente politico che passa
sopra alle nostre teste. Sono anche io in attesa di

sapere come andrà a finire. Una cosa è certa: anche
per la sanità si va verso la gestione delle vaste aree.
L’importante è far sentire il proprio peso all’interno
di ogni sistema. Per farlo bisogna essere organizzati
ed aver percepito la necessità di razionalizzare. 
E badate: razionalizzare non significa diminuire i ser-
vizi, o peggio, farli scadere.
Il Fermano è un territorio che presenta tutte le
necessità e le urgenze di una vasta area. Bisogna
stare attenti a non sprecare le risorse, lavorando per
obiettivi e non per salvaguardare gli interessi di nic-
chia.
Con i Sindaci, in particolare con quello di Fermo, con i
quali ho da sempre ottimi rapporti, sono stato chiaro
e ho chiesto di condividere la necessità di un riordino
globale, avendo il coraggio di pensare oltre, verso gli
anni a venire, non solo gestendo il presente.

Riorganizzare, non tagliare

Maurizio Sebastiani, Commissario straordinario 
della Asl 11 di Fermo (Foto Zeppilli)

Il Commissario della ASL 11 di Fermo indica le strategie future. 
Aspettando la riforma regionale: se e quando verrà...

di Giovanni Martinelli
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CIVITANOVA MARCHE
 Via Maritiri di Belfiore, 120/A - Tel. 0733.770169

Politiche sociali

Ambiti: una nuova realtà 
del territorio
Finora le cosiddette "politiche
sociali" hanno recitato un po'
il ruolo della cenerentola
rispetto a quelle, forse più
considerate nell'attenzione di
amministratori e bilanci, rela-
tive alla sanità, alla scuola, al
lavoro, all'ambiente e così via.
Finalmente, dopo 110 anni di
attesa, anche in Italia è stata
varata la nuova legge quadro
che sancisce la riforma dei ser-
vizi sociali. 
E le ripercussioni di questa
legge, la 328 del 2000, si sono
fatte sentire e ancor più si
sentiranno anche nel nostro
territorio: perché nel Ferma-
no-Civitanovese sono nati gli
Ambiti Sociali Territoriali. 
Cosa sono? Sono delle associa-
zioni di Comuni insistenti su
un dato territorio che collabo-
rano al Piano sociale di zona,
ovvero ad assicurare alle per-
sone e alle famiglie un sacco
di diritti finora un po' sotto-

valutati: qualità della vita,
pari opportunità, non discri-
minazione e diritti di cittadi-
nanza. 
Inoltre, spetta agli Ambiti Ter-
ritoriali Sociali prevenire, eli-
minare e ridurre tutto ciò che
rende difficile la vita a tanta
gente: condizioni di disabilità,
di bisogno e disagio indivi-
duale e familiare, spesso deri-
vanti o aggravate da un red-
dito inadeguato. Insomma, si
dirà che sono tutti compiti di
cui ogni assessorato ai Servizi
Sociali di ciascun Comune già
si occupava: solo che adesso
tutto è stato per così dire
"centralizzato", accorpato,
messo in comune, e a tutto si
darà mano assieme, all'inse-
gna di una vera solidarietà
sociale allargata. 
E' ovvio che le difficoltà non
mancano, ma con l'andar del
tempo tutto dovrebbe diven-
tare scorrevole. 

L'ostacolo più grosso? Forse
quello di imparare a gestire
assieme i problemi in chiave
di territorio e non più di sin-
golo Comune. 
Superare i campanilismi, dun-
que. 
Per quanto riguarda il nostro
territorio, tre sono i neonati
Ambiti Sociali: il XIX, che vede
Fermo capofila di 29 Comuni;
il XX, che comprende tre
Comuni facenti capo a Porto
S. Elpidio; e il XIV, in cui Civi-
tanova Marche fa da capofila
a nove Comuni. 
Tutti quanti hanno raccolto la
sfida, attraverso una consulta-
zione allargata e costante, di
realizzare una reale svolta
"procedurale" ma, soprattut-
to, qualitativa rispetto alle
risposte che la popolazione di
ciascun ambito si aspetta in
materia di servizi sociali e
socio-sanitari.

29 Comuni

Fermo (Comune Capofila)
Altidona
Belmonte Piceno
Falerone
Francavilla d'Ete
Grottazzolina
Lapedona
Magliano di Tenna
Massa Fermana
Monsampietro Morico
Montappone
Monte Giberto
Montegiorgio
Montegranaro
Monteleone di Fermo
Monte Rinaldo
Monterubbiano
Monte San Pietrangeli
Monte Vidon Combatte
Monte Vidon Corrado
Montottone
Moresco
Ortezzano
Petritoli
Ponzano di Fermo
Porto San Giorgio
Rapagnano
Servigliano
Torre San Patrizio
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Ambito Sociale XIX

3 comuni

Porto S. Elpidio 
(Comune Capofila)
Monte Urano
S. Elpidio a Mare

9 Comuni

Civitanova M. 
(Comune Capofila)
Montecosaro
Montefano
Montelupone
Monte San Giusto
Morrovalle
Potenza Picena 
Porto Recanati
Recanati

Dati Demografici
Popolazione Totale: 108.563
Densità Demografica: 
202,40 ab/km2
Immigrati: 3.083
Maschi:  52.887 (48,72%)
Femmine: 55.676 (51,28%)

Dati Demografici
Popolazione Totale: 45.856
Densità Demografica: 
536,20 ab/km2
Immigrati: 1.193

Dati Demografici
Popolazione Totale: 111.447
Densità Demografica: 297,90
ab/km2

Immigrati: 5.016 
(di cui 1.210 minorenni)

Ambito Sociale XX

Ambito Sociale XIX

Ambito Sociale XIV

Ambito Sociale XX
Popolazione per fasce d’età
Minori 7.637
Giovani 11.696
Adulti 18.683
Anziani 7.840

Ambito Sociale XIV

Popolazione per fasce d’età
Minori 18.522
Giovani 35.282
Adulti 75.392
Anziani 21.973

Ambito Sociale XIX
Popolazione per fasce d’età
Minori 17.185
Giovani 25.284
Adulti 42.935
Anziani 23.159

La struttura territoriale
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Dove comincia la riforma
Dal 22 marzo 2003 c'è una legge che riforma il
sistema scolastico italiano mettendo mano, in
qualche modo, su tutti gli ordini di scuola e che
dunque comincia con quello che è stato, a
lungo, l'asilo, poi il giardino d'infanzia ed infi-
ne la scuola materna. 
Adesso la legge parla chiaramente di scuola
dell'infanzia, dicendo che è di durata triennale
e che concorre all'educazione e allo sviluppo
affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, reli-
gioso e sociale delle bambine e dei bambini
promuovendone le potenzialità di relazione,
autonomia, creatività, apprendimento, e ad
assicurare un'effettiva eguaglianza delle
opportunità educative.
Nel rispetto della primaria responsabilità edu-
cativa dei genitori, essa contribuisce alla for-
mazione integrale delle bambine e dei bambini
e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e
pedagogica, realizza la continuità con il com-
plesso dei servizi all'infanzia e con la scuola pri-
maria.
E' assicurata la generalizzazione dell'offerta
formativa e la possibilità di frequenza della
scuola dell'infanzia: alla scuola dell'infanzia
possono essere iscritti, secondo criteri di gra-
dualità ed in forma di sperimentazione, le
bambine ed i bambini che compiono i tre anni
di età entro il 30 aprile dell'anno scolastico di
riferimento, anche in rapporto all'introduzione
di nuove professionalità e modalità organizza-
tive.
Fin qui la legge che - va detto - è una legge
delega nel senso che il Parlamento, con essa,
ha approvato i principi ed i criteri della riforma
delegando il Governo ed il Ministro ad emana-
re decreti attuativi, regolamenti e norme di
funzionamento ispirati alla legge di approva-
zione generale, provvedimenti che ancora sono
di là da venire.
Le famiglie intanto vogliono sapere se già da
quest'anno possono iscrivere i propri figli alla
scuola dell'infanzia una volta che siano nati
entro il 28 febbraio 2000, norma transitoria
rispetto al 30 aprile fissato dalla legge per tutti
gli anni futuri.
Si parla infatti nella legge di gradualità (un po'
alla volta) e di forma sperimentale (cioè non
ordinaria, non dappertutto, non comunque)
della nuova scuola dell'infanzia, cosa che rende
problematica l'estensione della riforma - e del-
l'anticipo della frequenza - in tutte le scuole
della Repubblica.

A che sarebbero legate queste precauzioni,
quando non si voglia parlar proprio di riserve,
mentre la riforma pensa alla generalizzazione
dell'offerta formativa ed alla possibilità di fre-
quenza per tutti della scuola dell'infanzia?
La legge spiega che sarebbero legate all'intro-
duzione di nuove professionalità e di diverse
modalità organizzative.
E quali sono le nuove professionalità che con-
sentirebbero l'avvio delle iscrizioni anticipate?
Il pensiero corre subito a puericultrici o ad assi-
stenti in grado di assicurare l'igiene, i pasti, la
convivenza di bambini di due anni e mezzo con
bambini di cinque anni e mezzo.
E che dire delle modalità organizzative? Abbia-
mo via via riutilizzato i locali oscurabili, per il
riposo dei più piccoli, man mano che la legisla-
zione e la moderna pedagogia venivano tra-
sformando la scuola materna in una scuola
vera e propria, con orari più strettamente
determinati e con procedure didattiche via via
più collaudate e verificabili: adesso dovremmo
tornare al riposino pomeridiano ed a ritmi più
personalizzati, declinati al minimo dei poteri
infantili, con la destinazione di spazi ed attrez-
zature adeguate ai minori che vengono affida-
ti alla scuola.
Chi deve provvedere all'introduzione di nuove
professionalità ed alla ristrutturazione di
modalità logistiche, idonee alla nuova funzio-
ne educativa della scuola dell'infanzia?
La legge dello Stato risponde: ci pensino i
Comuni…
L'intesa preventiva con le Amministrazioni
locali diventa dunque la condizione essenziale
perché la riforma possa partire. 
Nel frattempo, verranno riaperte le iscrizioni,
già chiuse in gennaio. Siccome i soldi che la
legge promette (e ancora deve dire quanti)
non saranno sufficienti per tutti, avremo qua e
là situazioni discrezionali con genitori che -
una volta uscita la legge - vorranno affermare
la loro facoltà (non l'obbligo) di iscrivere i figli;
con dirigenti che non sanno quel che possono
fare; con insegnanti che, abituati a fare scuola,
difficilmente accetteranno di ridurre la dimen-
sione pedagogica del loro lavoro a funzioni di
assistenza e di custodia delle bambine e dei
bambini cui il Governo ha consentito di iscri-
versi a due anni e mezzo.

di Fabrizio Fabi

Apriamo un forum sul tema della riforma scolastica con
alcune riflessioni di insegnanti del territorio. Natural-
mente ritorneremo prossimamente sull'argomento, cer-
cando di coinvolgere anche genitori e amministrazioni.

Riportiamo di seguito alcuni pareri raccolti.

"La riforma ci sfiora perché non è possibile applicarla. I
problemi sono numerosi, primo fra tutti quello riguar-
dante i numeri: qui abbiamo una sezione di 25-26 bam-
bini, quando ti trovi sola (e lo sei ogni giorno dalle 8
alle 11, fino all'arrivo della collega) come fare per gesti-
re 26 bambini dai due anni e mezzo ai cinque e mezzo?
Chi mi aiuta? Ci saranno le nuove figure previste? I biso-
gni sono diversi, già adesso a volte sono in difficoltà."

"Un aspetto preoccupante riguarda gli spazi. Qui noi
non abbiamo che lo stretto necessario, neanche uno
sgabuzzino in più. Come facciamo a ospitare bambini
così piccoli con bisogni così particolari?."

"I piccoli già adesso arrivano a volte con il pannolone e il
biberon, i nuovi alunni di due anni e mezzo hanno biso-
gno di dormire dopo pranzo, di essere cambiati, accuditi
in modo un po’ diverso. Sono realtà completamente
nuove e complesse che suscitano un po’ di timore, il
timore di non saperle gestire."

“Anche le competenze un po’ cambiano: un conto è
avere alunni dai tre ai sei anni e un conto è avere alunni
dai due anni e mezzo a cinque anni e mezzo!”

“Quali sono le mie perplessità? Il bisogno di strutture
adeguate e di nuove figure professionali che dovrebbe-
ro aiutarci a gestire questa innovazione.”

Il parere degli insegnanti



La crisi serpeggia nel settore della calzatura. I
fattori che stanno decretando la paralisi di
diverse imprese e probabilmente la chiusura di
qualche fabbrica entro il 2003, sono molti. 
Tra questi: la guerra in Medio Oriente, la con-
correnza sul mercato globale dei Paesi in via di
sviluppo o di nazioni quali la Spagna ed il Por-
togallo, le mancate
commesse provenienti
dai tradizionali compra-
tori del prodotto italia-
no come gli americani, i
tedeschi ed i francesi e
la rottura della cosid-
detta “filiera” che con-
traddistingue da sem-
pre il sistema produtti-
vo locale. Ad ingiganti-
re la “frittata”del
modello marchigiano di
sviluppo ci si è messa
anche la polmonite ati-
pica. L’organizzazione
dell’Asia Pacific Leather
Fair che si doveva tene-
re ad Hong Kong, al
Convention e Exhibition
Centre dal 7 al 10 aprile
per “materie Prime e
Accessori” e dal 7 al 9
dello stesso mese per “Moda e Prodotti Finiti”
ha annunciato che la Fiera è stata posticipata a
giugno dal 26 al 28 . 
Ciò è recentemente avvenuto anche per altri
eventi in calendario ad Hong Kong ed in diver-
si Paesi asiatici, a causa della Sindrome Severa
Acuta Respiratoria (Sars). Un laconico comuni-
cato ha avvertito gli imprenditori del Fermano
che la Fiera, uno delle più importanti del sud
est asiatico, era stata, per il momento, cancella-
ta e programmata in altra data. Insieme ad
essa , altri appuntamenti , che si dovevano
tenere nelle stesse Regioni, hanno subito la
medesima sorte. 
Perciò dopo un deludente “Gds” di Dusseldorf,
un tiepido “Micam” milanese, un quasi inesi-
stente “Madrid” , agli operatori del comparto
operanti nel Fermano, era rimasta la partecipa-
zione al “Mosshoes” ed all’Obuv di Mosca
insieme alle Fiere del Sud Est Asiatico, per
riempire di commesse il proprio carniere. 
Dal Micam sono giunti segnali positivi per l’in-
tero settore. La manifestazione ha chiuso con
un incremento dell’1,7% sul totale dei visitato-
ri che hanno raggiunto quota 31.523. i visitato-
ri stranieri sono stati 12.030. Il loro numero è
aumentato del 5,8% rispetto al marzo dello
scorso anno. In particolare hanno fatto regi-
strare il maggior incremento di presenze,
rispettivamente Francia, Germania, Svizzera,
Regno Unito, Spagna, Belgio ed Olanda. 
Il dato che ha rassicurato maggiormente gli
addetti del comparto è stato quello riferito al
mercato tedesco da cui si attendono i primi
segnali di risveglio dopo due anni di congiun-
tura fortemente negativa. Hanno mantenuto,
invece, le posizioni soprattutto i Paesi dell’Eu-
ropa Orientale. In netta flessione, per via della
guerra in Iraq, le presenze dei Paesi del Medio
Oriente. 
Il “Mosshoes”, fortunatamente, ha ristorato
gran parte delle aziende che vi hanno parteci-
pato. La loro presenza è stata finanziata dalla
Camera di Commercio di Ascoli Piceno e circa
30 imprese presenti al Mosshoes sono associate
all’Unione Industriali del Fermano . 

“L’affluenza dei visitatori alla mostra - ha affer-
mato Pierpaolo Antinori che ha seguito l’even-

to proprio per la Uif - è stata discreta e gli affari
conclusi sono stati numerosi anche se poco con-
sistenti”. La Fiera moscovita ha confermato l’in-
teresse del mercato russo per i prodotti delle
aziende del Fermano. Già al Micam c’erano
stati 1.500 compratori di quel Paese e ciò aveva
fatto ben sperare i tecnici del settore. I clienti

del momento fieristi-
co moscovita sono
stati medio-piccoli ed
i Russi hanno, poi,
confermato gli ordini
solo al 30%. La pro-
duzione mostrata a
Mosca è stata in
parte estiva (40%) ed
una prima anticipa-
zione invernale (scar-
pa -tronchetto e sti-
vale). Il vero e pro-
prio prodotto inver-
nale verrà portato
all’Obuv, la mostra di
fine maggio che si
terrà sempre a
Mosca. Alla Mos-
shoes erano presenti
ben 37 aziende della
provincia. 
La fascia di prodotto

rappresentata è stata quella medio alta e alta
che è solitamente apprezzata sul mercato russo.
Alla Obuv, invece, esporranno 300 aziende ita-
liane, 200 provenienti dalle Marche, di cui 170
dalla Provincia di Ascoli Piceno. 
“Il problema non è solo congiunturale ma
strutturale - ha affermato il presidente dell’U-
nione Industriali del Fermano, Roberto Valla-
sciani - Per cui il settore calzaturiero e più in
generale il settore moda ha iniziato ad avverti-
re difficoltà già nel 2001, al di là dell’episodio
delle due Torri che ha contribuito ad aggravare
la situazione. Tutto il 2002 ha visto concretiz-
zarsi in negativo molte questioni. Se ad una
situazione già difficile, aggiungiamo altri fatti
accaduti nel frattempo, siamo ai limiti di guar-
dia.” Secondo il presidente degli imprenditori
della Uif la globalizzazione dei mercati, il fatto
si che le aziende abbiano sentito la necessità di
ristrutturarsi, di crescere, di riadeguarsi a delle
realtà di mercato che sono diverse rispetto a
quelle di qualche anno fa, è qualcosa che esiste
autonomamente rispetto a quello che sta avve-
nendo ora. “Piccolo e bello” valeva tanti anni
fa, oggi non ha più senso . 
Un’azienda che attualmente vuole essere pre-
sente sul mercato, internazionalizzarsi ed esse-
re competitiva, si deve porre problemi legati a
strategie, a competitors di grandissima dimen-
sione, elementi che in passato preoccupavano
relativamente. 
Oggi ci sono realtà produttive di media e pic-
cola dimensione che hanno difficoltà a propor-
si sul mercato. I dati in nostro possesso dicono
che ci sono aziende che hanno delle cadute cla-
morose ed altre che sono in controtendenza,
non perdono clienti ed addirittura crescono. 
Ciò a dimostrazione che vi è chi riesce a struttu-
rarsi ed a far fronte ai problemi del momento.
D’altro canto c’è chi non vi è riuscito ed accusa
un crollo di circa il 30%, che pregiudica anche
la sopravvivenza della sua impresa. Perciò la
valutazione delle cause della crisi deve essere
globale. Non bisogna fermarsi al solo esame di
questo momento storico. La salvezza è rimet-
tersi in discussione e cominciare ad avere idee
chiare sulle strategie da seguire”. 
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Calzatura/Dopo il Micam, positivo il Mosshoes di Mosca

Il futuro è in una nuova strategia
di Diana Marilungo

Cose di casa
LOCAZIONI E AGEVOLAZIONI:
LE MAGGIORI NOVITÀ

Le locazioni regolamentate, definite tali in quanto
regolate, oltre che dalla legge, dall’apposita normativa
ministeriale e dagli accordi territoriali tra le parti socia-
li, godono di agevolazioni fiscali erariali e locali (ICI).
L’agevolazione si concretizza, per i contratti agevolati e
per quelli per studenti universitari stipulati nei comuni
cosiddetti “ad alta tensione abitativa”, nell’imposizione
Irpef-Irpeg limitata al 59,5% del canone e dell’imposta
di registro limitata al 70% del canone, oltre che all’e-
ventuale aliquota ridotta ICI.
L’aliquota ridotta ICI può essere prevista dai comuni
anche per le locazioni universitarie che non godono,
invece, delle agevolazioni erariali statali. Chiarimenti
sono giunti dal decreto ministeriale 20.12.02 che appor-
ta modifiche all’elenco dei comuni ove applicabili tali
agevolazioni.
Importante, pure, la conferma in tema di imposta sui
redditi: la riduzione del 30% dell’imponibile Irpef ed
Irpeg, sia per i contratti agevolati sia per quelli universi-
tari, si applica non all’intero reddito da locazione bensì
a quello come determinato ai fini fiscali.

AGEVOLAZIONI PER I CANONI 
DEI LAVORATORI TRASFERITI

Le imprese con necessità di concedere immobili in uso a
propri dipendenti, possono integralmente dedurre i
canoni di locazione anche finanziaria e le spese di
manutenzione dei fabbricati. Devono essere “dipen-
denti che abbiano trasferito la loro residenza anagrafi-
ca per esigenze di lavoro nel comune in cui prestano
l’attività, per il periodo d’imposta in cui si verifica il tra-
sferimento e nei due periodi successivi”.
La norma di riferimento, relativa al T.U. delle imposte
sui redditi, si rivolge a soggetti neoassunti e a coloro
che, successivamente all’instaurazione del rapporto di
lavoro, debbano trasferirsi in altra sede situata in
comune diverso.
La legge non prevede un periodo minimo di permanen-
za: pertanto, qualora entro lo scadere del triennio pre-
visto, il dipendente lasci l’immobile che gli è stato con-
cesso in locazione, da quel momento i canoni e le spese
di manutenzione non potranno più essere integralmen-
te dedotti.

a cura della Confedilizia: 
Delegazione Civitanova Nord 
Via Einaudi, n. 298/2 - Tel. 0733 818865 

PREMI A DUE TESI 
DI LAUREA 
SULLA CALZATURA
In occasione del recente Micam,
l’Assocalzaturieri italiana ha
consegnato i premi per tesi di
laurea “Fondazione Cassa di
Risparmio di Fermo”.
La cerimonia è avvenuta nel
corso del convegno sul tema
“Calzatura: le professioni di
domani”, alla quale hanno par-
tecipato come relatori Nadio
Delai (direttore generale di
Ermeneia), Antonio Brotini
(presidente nazionale ANCI),
on. Valentina Aprea (sottose-
gretario al Ministero dell’Istru-
zione), Enzo Rullani (Università
Ca’ Foscari di Venezia), Giovan-

ni Guerisoli (vicepresidente
Fondo Impresa), Amedeo Grilli
(Presidente Fondazione Cassa di
Risparmio di Fermo).
Hanno ricevuto il premio due
giovani neo laureati: Giorgio
Fiacconi, laureato in ingegneria
meccanica con la tesi su “Aspet-
ti rilevanti del supply chain.
Chain management nel settore
calzaturiero”, e Chiara Vagnoni,
laureata in economia aziendale
con la tesi “Fra il borgo e il
mondo. 
L’internazionalizzaione del cal-
zaturiero fermano-maceratese
negli ultimi trentanni”.

ASSOCIAZIONE DELLA PROPRIETÀ EDILIZIA 
Via P. M. Ricci n. 3 - MACERATA

Roberto Vallasciani
Presidente dell’Unione Industriali del Fermano

Premiazioni



Inauguriamo questo spazio dedicato agli aspet-
ti inerenti il mondo del lavoro con un'analisi
sul contratto interinale, sull'attività delle
Società di Fornitura di Lavoro Temporaneo e
sul rapporto con le aziende locali. Un supporto
cruciale in questa nostra ricerca è stato fornito
dai direttori delle filiali Adecco Spa di Civitano-
va Marche e Fermo, Monica Tirelli e Mauro
Traini. Il punto di partenza della discussione
non poteva che essere, naturalmente, la defini-
zione di lavoro temporaneo ed il ruolo delle
agenzie.

TRAINI - Per l'articolo 1 della Legge 196/97
(normativa che ha introdotto per la prima
volta in Italia questa tipologià di contratto,
ndi) è il rapporto in cui un'impresa di fornitura
(l'agenzia) mette a disposizione un lavoratore
ad un'impresa utilizzatrice (l'azienda cliente)
per esigenze di carattere temporaneo indivi-
duate dalla legge stessa. Nei compiti dell'agen-
zia sono quindi incluse le responsabilità buro-
cratico-amministrative del datore di lavoro,
dalla lettera di assunzione all'emissione della
busta paga, ecc. In realtà il ruolo che l'agenzia
finisce per ricoprire va spesso oltre quello legi-
slativo, divenendo nei confronti dei candidati
un supporto per l'orientamento e soprattutto
di garanzia per un lavoro in regola e per un
trattamento economico corrispondente la
mansione svolta, mentre nei confronti delle
aziende diviene un vero e proprio consulente
nella gestione delle risorse umane. 

Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di
questo strumento, sia per i lavoratori che
per le aziende?
TIRELLI - Per le aziende sicuramente una buona
flessibilità legata al numero delle proroghe dei
contratti, all'alleggerimento della parte buro-
cratica legata alla gestione del personale, senza
considerare l'eliminazione del costo assentei-
smo. Ma più che su questi aspetti tecnici, che
sicuramente hanno fatto e continuano a fare il
successo dell'interinale, la Adecco Spa vanta
anche e soprattutto un ottimo livello di selezio-
ne del personale, aspetto che per il nostro tes-
suto industriale costellato di medie e piccole
aziende diviene elemento primario nella scelta
di questo strumento. Il lavoratore ha la possibi-
lità in questo modo di poter sfruttare e di poter
provare più esperienze per poter sviluppare al
meglio le proprie inclinazioni.

Quali professionalità vengono richieste
con maggior frequenza nelle realtà econo-
miche che vi vedono protagonisti?
TRAINI - Nel territorio fermano, caratterizzato
da sempre dalla diffusione della micro-indu-
stria, oltre alla richiesta di molti profili specia-
lizzati nella calzatura eludiamo anche una
buona domanda di profili generici come
magazzinieri addetti al carico e scarico, operai
su catena di montaggio ed impiegati, tutte con
la comune caratteristica di essere spesso sele-
zioni di preselezione, cioè richieste inoltrate
con l'obiettivo da parte del nostro cliente di
assumere il candidato dopo la missione a
tempo determinato svolta con l'agenzia. Per
dare qualche numero, nel corso del 2002 l'a-
genzia Adecco di Fermo ha provveduto all'as-
sunzione di circa 600 figure in produzione e di
200 impiegati con una durata media di 36 gior-
ni lavorativi di contratto e con una percentuale
di assunzioni a tempo indeterminato superiore
al 40%. 

TIRELLI - Nel settore produzione abbiamo un
alto tasso di operai gomma plastica ed operai
specializzati nel settore calzaturiero. Abbiano
invece le richieste più disparate legate alle figu-
re impiegatizie, in quanto i nostri clienti stanno
iniziando ad apprezzare sempre più le nostre
tecniche di selezione legate espressamente a
profili medi e medio alti quali commerciali uso
lingue o impiegati amministrativi ad ogni livel-
lo. Anche nel nostro caso più del 40% dei lavo-
ratori interinali vengono successivamente
assunti presso le nostre aziende clienti

Un'ultima riflessione sull'attività formati-
va delle vostre filiali.
TRAINI - Da 2 anni ormai FORMATEMP (fondo
per la formazione di lavoratori temporanei)
finanzia iniziative formative sia di carattere
generico che specializzato. Per la prima tipolo-
gia chiamata Formazione di Base utilizziamo
con successo un modulo di gruppo che oltre a
confrontare i candidati direttamente sulle pro-
prie esperienze, spesso fornisce strumenti di
ricerca attiva (CV, colloquio ecc.) e di orienta-
mento. Inoltre, collaborando con gli istituti for-
mativi più importanti del territorio, organizzia-
mo veri e propri corsi di Formazione Professio-
nale mirati alle esigenze professionali delle
aziende: il corso per saldatori con l'Artigianelli
di Fermo, di disegnatori Cad con lo SCAM di
Montegranaro, d'introduzione all'Euro per il
cambio della valuta, per il censimento, ecc. 
TIRELLI - Nella zona di Civitanova Marche la
nostra attività formativa è stata molto vivace in
quanto siamo riusciti a realizzare tra il 2002 e l'i-
nizio del 2003 30 corsi tra Formazione Base, Pro-
fessionale e On The Job (ovvero quella legata
all'affiancamento dei nostri lavoratori tempora-
nei sul posto di lavoro attraverso tutor azienda-
li). Il tutto, ovviamente, è stato realizzato attra-
verso i fondi che siamo riusciti ad accantonare in
questi anni di attività. Voglio sottolineare che le
nostre formazioni sono volte all'inserimento di
tutti i partecipanti presso nostre aziende clienti
con contratti di assunzione. Va inoltre eviden-
ziato che soltanto nelle due province delle Mar-
che Sud (Ascoli Piceno e Macerata) nel 2002 il
totale dei corsisti si è attestato intorno ai 561,
mentre l'investimento per la realizzazione dei
corsi è stato pari a Euro 191.964.

NEWS
C O R R I E R E

IL  LAVORO 9

Il contratto interinale

La nuova frontiera
del lavoro temporaneo

di Andrea Braconi

Lavoro interinale/istruzioni per l’uso
ADECCO
Viale Trento 164/166 - Fermo
Tel. 0734 217248 - fermo.trento@adecco.it

Corso Garibaldi 34 - Civitanova Marche
Tel. 0733 771665
civitanovamarche.garibaldi@adecco.it

MANPOWER
Piazzale Azzolino 9/10 - Fermo
Tel. 0734 217294 - fermo.azzolino@manpower.it

Via De Amicis 15 - Civitanova
Tel. 0733 817147 - civitanovamarche.deamicis@manpower.it

ANTEX
Via Umberto I 161 - Tel. 0734 903735
Porto Sant'Elpidio - portoelpidio@antexlt.it

OBIETTIVO LAVORO
Lungomare Gramsci 1 - Porto San Giorgio
Tel. 0734 671983 - portosangiorgio@obiettivolavoro.it

LAVORO PIU'
Via Mazzini, 47/A - Civitanova Marche
Tel. 0733 784341 - civitanovamarche@lavoropiu.it

ADARTE
Via Civitanova 80 - Civitanova Marche
Tel. 0733 817133 - infocivitanova@adarteonline.it

SINTERIM
Viale Vittorio Veneto 118 -- Civitanova Marche
Tel. 0733 818128 - civitanova@sinterim.it

Il mestiere

Il radicale cambiamento della
società contemporanea ha
facilitato lo sviluppo di nuove
e ricercate figure professiona-
li e la trasformazione di quel-
le consolidate. Il non celato
obiettivo di questa rubrica è
di introdurre i lettori alle
caratteristiche salienti delle
attività lavorative segnalate
numero dopo numero, senza
perdere naturalmente contat-
to con le radici territoriali.
Come primo mestiere abbia-
mo scelto quello del formatore,
tracciandone un breve identikit
e sottolineandone la cruciale
importanza in ambito sociale.
Figura sempre più richiesta
nel pubblico e nel privato
(dalle aziende alle cooperati-
ve), il formatore, oltre a pos-
sedere una profonda compe-
tenza ed una elevata autono-
mia organizzativa, deve saper
interagire con i candidati,
motivarli, stimolando la crea-
zione di un clima dinamico e
collaborativo.
L'attività didattica viene sì
strutturata in base alle specifi-
cità del corso, ma è durante il
processo formativo che il suo
ruolo assume quella connota-
zione di vero e proprio educa-
tore, grazie soprattutto ad
una efficace capacità di comu-
nicazione. Gli argomenti trat-
tati spaziano dall'orientamen-
to (compilazione di un curricu-
lum e presentazione ad un
colloquio) all'utilizzo di stru-
menti informatici, dalla sicu-
rezza sul luogo di lavoro alla
comunicazione interpersona-
le. Il formatore si avvale sia di
supporti cartacei che multime-
diali (come le slides) e gestisce

vere e proprie simulazioni in
aula. L'intervento si rivela effi-
cace se i contenuti vengono
trasferiti nel quotidiano, nella
vita personale e professionale
dei partecipanti.
La fase finale (ma non di
minore importanza) della sua
attività consiste nello stilare
una relazione sull'andamento
del corso, evidenziando il
riscontro ottenuto e gli aspet-
ti che hanno suscitato un inte-
resse più sostanzioso. Questa
professione richiede anche
abilità nella realizzazione di
progetti e nel fornire consu-
lenze sui processi formativi.
Esistono corsi universitari in
Scienza della Formazione e
differenti tipologie di master.
Contrattualmente il formato-
re può agire sia come libero
professionista sia come dipen-
dente dell'azienda.

www.kwlavoro.kataweb.it
www.isfol.it 
www.aifonline.it 

I l  formatore
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Verso le elezioni
A maggio si vota per le amministrative a Montegiorgio, Porto Sant’Elpidio,
Porto San Giorgio, Altidona. Test importante dopo le ultime consultazioni
per vedere la tenuta dei due schieramenti

Tre comuni importanti del Fermano si appresta-
no ad affrontare l’appuntamento elettorale
per  rinnovare il Consiglio comunale. A maggio
si recheranno alle urne per scegliere il sindaco
dei prossimi cinque anni i cittadini di Monte-
giorgio, Porto Sant’Elpidio e Porto San
Giorgio, insieme a quelli di Altidona.
Un appuntamento significativo che servirà a
leggere quali sono gli umori dei fermani dopo i
sorprendenti risultati elettorali del 2001. In
quella occasione  alle politiche il candidato del
centrosinistra alla Camera dei deputati, il sin-
daco uscente di Fermo Ettore Fedeli, venne
sconfitto da quello della Casa delle libertà
Francesco Zama; mentre alle amministrative il
Comune capoluogo, Fermo appunto, venne per
la prima volta conquistato da una coalizione di
centrodestra guidata da Saturnino Di Ruscio.
Il test elettorale del prossimo maggio, quindi,
sarà importante e per diversi motivi. 
Cerchiamo di capire quali. Innanzi tutto per il
rilievo che tre dei quattro comuni coinvolti
hanno a livello territoriale. Dopo Fermo, Porto
San Giorgio e Porto Sant’Elpidio sono i comuni
più popolosi del Fermano e, quindi, il test elet-
torale assume un’importanza significativa. 
Non solo, proprio alla luce dei risultati del
2001, sarà importante vedere quale sarà il
destino delle amministrazioni di questi tre
comuni. Porto Sant’Elpidio e Montegiorgio
sono da anni feudi indiscussi del centrosinistra
guidati come sono da due sindaci Ds, Paolo
Petrini e Cataldo Sforza, mentre a Porto San
Giorgio, dopo l’esperienza di centrosinistra del
sindaco Antonio Rossi, alla guida  della città c’è
una giunta di centrodestra con a capo France-
sco Amici. 
Al di là delle colorazioni politiche, inoltre, è
stata proprio la vita amministrativa dei tre
comuni ad essere profondamente diversa. Se a
Montegiorgio la giunta di Sforza ha potuto
amministrare con una certa tranquillità, non
altrettanto può dirsi per quelle di Porto
Sant’Elpidio e Porto San Giorgio. Petrini, infat-
ti, si è dovuto confrontare con seri problemi
cittadini intorno ai quali si è sviluppato un
dibattito che, a volte, ha toccato livelli estre-
mamente duri e accesi. 
Basti pensare alle polemiche sulla Fim e a quel-

le sul futuro dell’ex campo sportivo Serafini che
in alcuni momenti hanno fatto temere anche
per la stabilità della coalizione di governo della
città. Ogni volta crisi e tensioni sono state
ricomposte anche se qualche strascico lo hanno
comunque lasciato. Resta poi l’incognita del
ruolo di Rifondazione comunista, rimasta fuori
dalla coalizione di centrosinistra, e gli effetti
delle tensioni all’interno della Margherita.
Anche il centrodestra, comunque, giunge
all’appuntamento elettorale non senza proble-
mi. I centristi hanno abbandonato Alleanza
nazionale, che ha presentato un proprio candi-
dato, costituendo la Terza Via. 
Un’operazione non certo indolore che ha crea-
to fibrillazioni e polemiche anche dentro Forza
Italia e che potrebbe avere un effetto decisivo
sul risultato elettorale. Ora bisognerà vedere
cosa accadrà in sede di ballottaggio, quando il
confronto politico si semplificherà e saranno
solo due i candidati che si proporranno agli
elettori.
A Porto San Giorgio, invece, il centrosinistra si
presenta compatto e deciso a riconquistare il
palazzo municipale cercando di far perno
anche sull’elevata litigiosità degli avversari.
Questo sarà un problema serio per chi dovrà
guidare la coalizione di centrodestra che ha
dimostrato grandi difficoltà anche ad indivi-
duare il nome del candidato sindaco. 
E come spesso accade in situazioni di questo
genere, i nodi vengono al pettine proprio nel
momento in cui i protagonisti ne farebbero
volentieri a meno. La domenica del voto. 
Più semplice, almeno apparentemente, il lavo-
ro del centrosinistra che si è affidato ad un
uomo di consolidata esperienza amministrativa
e intorno al quale spera di ricostruire l’ammini-
strazione del Comune. 
Anche all’ombra  dei ramoscelli d’Ulivo,
comunque, si nascondono rivalità e  tensioni
che potrebbero scoppiare all’improvviso una
volta  conquistato il palazzo. 
Infine l’enigma “Provincia”. I rinvii registrati
finora potranno influenzare gli elettori, oppu-
re il voto amministrativo sarà decisamente
indifferente da questo problema? Una risposta
oggi sarebbe davvero azzardata.

di Pietro Frenquellucci

Marco Talamonti

Sindaco di 
Altidona

In carica dal
novembre 1998

Cataldo Sforza

Sindaco di
Montegiorgio

In carica dal
novembre 1994

Francesco Amici

Sindaco di
Porto San Giorgio

In carica dal
dicembre 1998

Paolo Petrini

Sindaco di
Porto Sant’Elpidio

In carica dal
dicembre 1998

I sindaci in carica
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Montegranaro e il Futurismo 
L’Assessorato alla Cultura e la Biblioteca Comu-
nale di Montegranaro, nel proseguire le inda-
gini sulla cultura italiana del Novecento  inizia-
te lo scorso anno con Cesare Pavese,  hanno
avviato un progetto sulla vita sociale e cultura-
le dei primi decenni del secolo scorso, con par-
ticolare riguardo al futurismo e al Ventennio
fascista e con un occhio di riguardo alla città
veregrense. 
Si sono scoperti percorsi che legano questa
città a quella cultura: un carteggio inedito tra
Marinetti (esponente di spicco dell’Avanguar-
dia italiana) e i Cruciani, nobile famiglia di
Montegranaro; un fondo di quaderni scolastici
del Ventennio che, dato l’interesse che gli sto-
rici attualmente dimostrano verso tali docu-
menti considerati a pieno titolo fonti storiche
importanti, sarà oggetto di una mostra docu-
mentaria in programma dal 10 al 18 maggio
presso il Salone “Arte 2000”. L’iniziativa preve-

de altre interessanti momenti: venerdì 9 mag-
gio alle ore 21, presso la Biblioteca Comunale,
verrà presentato il libro di Paolo Tuzzato “Spa-
valdi e perplessi”; sabato 10  in Biblioteca, alle
ore 17 si terrà la presentazione di “I quaderni
di Stelletta” di Stella Franceschetti, mentre alle
ore 20 presso Palazzo Cruciani si parlerà di “I
Futuristi a Montegranaro”. 
A quest’evento si va ad aggiungere la stampa
di tre opuscoli a cura della signora Stella Fran-
ceschetti,  su particolari ambiti della vita mon-
tegranarese: la storia dell’Ospedale Civico; gli
ambienti di vita quotidiana; la vita a Monte-
granaro durante il Ventennio e la Seconda
Guerra Mondiale.
Sarà inoltre presentato al Teatro La Perla gio-
vedì 8 maggio alle ore 21,30, lo spettacolo “I
Futuristi” di e con Sergio Carlacchiani: un
ampio recital di testi di Marinetti accompagna-
to dalle musiche per pianoforte di Erik  Satie.

Lungomare sud di Porto Sant’Elpidio
La riqualificazione del tessuto urbano, che ha
interessato piazze, strade, e vari interventi
d’arredo, effettuati in diverse zone della città,
registra il completamento di una nuova opera,
che sarà inaugurata il prossimo 22 aprile. 
Sarà un’intera giornata di festa a dare il “ben-
venuto” al nuovo e attesissimo “Lungomare
sud”: martedì 22 aprile alle ore 18.00, infatti, il
Sindaco di Porto Sant’Elpidio taglierà il nastro
per inaugurare quest’importante intervento
per la città. I festeggiamenti inizieranno al
mattino con l’inaugurazione di altri lavori di
arredo urbano, per concludersi nel pomeriggio
con il taglio del nastro più atteso. L’iniziativa
sarà caratterizzata da una serie di manifesta-
zioni che si articoleranno per l’intera giornata,
con l’intervento di compagnie di giocolieri e
artisti di strada. La cerimonia inaugurale si con-
cluderà con una rievocazione storica a cura del
“Gruppo Storico del Borgo Marinaro” e con un
concerto del soprano Clara Renzi.
Dopo l’intervento sul litorale nord, che ha dato
un volto nuovo alla costa elpidiense, si comple-
ta, così, con la sistemazione del tratto sud, il
progetto di ammodernamento e riqualificazio-
ne dell’intero lungomare. 
Sono state realizzate passeggiate, punti di
sosta ed un’adeguata illuminazione. Nello spe-
cifico, l’intervento ha previsto la costruzione di
una passeggiata realizzata in pietra, di lar-
ghezza costante di circa quattro metri. Nei

tratti in corrispondenza della spiaggia libera
sono state posizionate piazzole di sosta in
legno, con sedute, fontanelle e ombracoli, ade-
guatamente illuminate da un articolato siste-
ma di lampioni. 
È stata allestita anche una sorta di mercato
coperto per il caratteristico commercio al det-
taglio di pesce fresco: otto piccoli padiglioni in
legno collocati tra la zona Faleriense ed il Cen-
tro. Si potrà così contare su un lungomare
attrezzato: i grandi spazi verdi attrezzati, la
pineta, ed una passeggiata attrezzata di cin-
que km, proiettano di Porto Sant'Elpidio fra le
realtà costiere più interessanti e appetibili sul
piano turistico.

Appuntamenti

Domenica 27 aprile alle ore 16,30, si svolgerà a Servigliano
presso il Teatro comunale la V edizione del premio ‘Leone
d’Argento’, un riconoscimento che il Comune di Servigliano
conferisce ai cittadini benemeriti. Per l’edizione di quest’an-
no la commissione esaminatrice ha deciso di premiare
Marisa Galli, Enzo Iena, Mario Di Biagio e Clementina
Barucci. Il premio alla memoria verrà assegnato ad Augusto
Curi. L’evento sarà presentato dai giornalisti Marina Marozzi
(Tvcm) e Vincenzo Varagona (Rai). In serata, alle ore 21, con-
certo in piazza Roma della Fanfara dei Carabinieri della scuola
sottufficiali di Firenze diretta dal Maestro Ennio Robbio.
Simpatico preludio alla manifestazione, sabato 26 aprile alle
ore 16, presso il Palazzetto dello Sport, con il Torneo della
Solidarietà: un quadrangolare di calcetto che vedrà impe-
gnati avvocati, magistrati, sindaci del Fermano, politici, cara-
binieri e giornalisti delle Marche. Presenterà questa manife-
stazione Barbara Capponi.

Falerone

Sul le  Tracce dei  Templar i  
È dalla chiesa di San Paolino in cui si sono trovate tracce
del passaggio dei Templari che prende spunto l'iniziativa
dell'incontro dibattito Sulle tracce dei Templari che si terrà
presso il Salone Comunale il 26 aprile alle ore 10. Interver-
ranno rappresentanti provenienti da tutta Europa degli
Ordini Cavallereschi dei Templari, Cavalieri Teutonici, Cava-
lieri Crociati di Malta. A termine dell'incontro ci sarà una
visita guidata alla chiesa di San Paolino, con struttura
romanico-gotica.

Un’asta per la vita
Quest’anno la Comunità Volontari per il
Mondo celebrerà il 25° anniversario della sua
fondazione, un quarto di secolo segnato da
molti progetti di cooperazione con popolazioni
di Paesi in via di sviluppo. 
Numerosi artisti hanno donato loro opere così
da allestire una Mostra Mercato il cui ricavato
sarà devoluto in beneficenza in favore della
popolazione etiopica, per la realizzazione di
pozzi per la distribuzione di acqua pulita e per
contribuire alla prevenzione dell’AIDS.
La Mostra sarà allestita nei locali espositivi di
Villa Murri  a Porto Sant’Elpidio, dal 17 Aprile
al 1°Maggio con apertura tutti i giorni dalle
ore 16 alle 19. Oltre alla possibilità di ammirare
e acquistare opere durante il periodo dell’e-

sposizione, nel pomeriggio del 1° Maggio si
terrà un’Asta della Solidarietà per le opere
disponibili a quel momento. 
All’inaugurazione del 17 aprile, ore 16, si terrà
un concerto di musica classica con Manuela
Belluccini (pianoforte), Stefano Bondonaro
(chitarra) e Rita Cocivera (flauto).

Inaugurazione

Solidarietà/Villa Murri

Mostra e Conferenze

Servigliano

Premio Leone d'Argento

I premiati 
della manifestazione 
del 2002



Claudio Giovalè
FELICE RAMPINI BONCORI
e la sua Montegiorgio
AndreaLivi Editore, 
pagg. 352
Un personaggio romantico per
narrare le storia di Montegior-
gio fra 800 e 900. Felice Rampi-
ni Boncori, ingegnere che solo a
tarda età torna al paese natale,
è una figura affascinante, che
ha saputo raccontare nei versi e
nella produzione letteraria, la
vita ed il carattere di Monte-
giorgio. Giovalè ne ha riscoper-
to e sottolineato i tratti impor-

tanti, disegnando alla fine il
ritratto del paese di un tempo.

Fabrizio Fabi
CULTURA E CIVILTA’ 
DEL TENNA
AndreaLiviEditore, pagg. 242
Non solo un libro, ma la storia di
una civiltà. Millenni e migliaia di
vicende umane viste attraverso
il fiume che segna e identifica
questa terra. Un bellissimo lavo-
ro questo di Fabrizio Fabi. Non è
il “grande fiume” caro a Guare-
schi, eppure il Tenna identifica
una terra, la segna con la sua
presenza, ed il libro ci guida in
questa rilettura: la storia degli
uomini e dei fatti, dell’econo-
mia, della civiltà sviluppatasi
dall’Appennino al mare, dell’ar-
te, delle tradizioni, dei modi di

vita. Poi le immagini, rigorosa-
mente in bianco nero, che fra
passato e presente evocano la
bellezza mai abbastanza cono-
sciuta della nostra terra.

Eriberto Guidi
Testi di Ferdinando Bologna,
Luigi Dania, Paolo Favole
IL ROMANICO 
NELLA MARCA FERMANA
Cassa di Risparmio di Fermo,
Federico Motta Editore, 
pagg. 324
Non è nuova la Cassa di Rispar-
mio di Fermo all’appuntamento
con l’editoria di qualità. “Il
Romanico nella Marca Ferma-
na”, raccolta di immagini del
noto fotografo fermano Eriber-
to Guidi, è un importante ed
originale omaggio alle testimo-
nianze di un periodo straordi-
nario per la storia delle Marche.
In centinaia di immagini l’obiet-
tivo di Eriberto Guidi presenta
sotto una luce particolare l’e-
norme patrimonio architettoni-
co del periodo romanico nel-

l’antica Marca di Fermo. Insie-
me alla introduzione di Luigi
Dania, il volume vede i contributi
di Ferdinando Bologna e Paolo
Favole, e la schedatura dei siti
monumentali: ben 49 chiese, dis-
seminate in un vasto territorio,
presenza viva di quel grande
movimento spirituale e civile che
accompagnò le vicende storiche
dopo l’anno 1000.
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Editoria/Libri
FERMO COSI’
Quarant’anni di attività 
fotografica nel territorio
Fotocineclub Fermo, Litocom, 
pagg. 242
Quarant’anni di attività del
Fotocineclub di Fermo riletti
attraverso alcuni testi e, soprat-
tutto, centinaia di foto realizza-
te da 32 fotografi di Fermo e
del Fermano. Un viaggio nella
memoria, alla riscoperta, a
volte, di personaggi e di un
mondo scomparsi. Importante
la documentazione e le testi-
monianze sulle iniziative cultu-
rali e documentarie svolte dal
club in quasi mezzo secolo di
attività (fu costituito nel 1961
per iniziativa di Luigi Crocenzi).
I testi sono di Raffaele Gaspar-
rini, Giorgio Tani, Giocondo

Rongoni, Claudio Marcozzi.
Scrive il presidente nell’introdu-
zione: “C’è voluto un grande
impegno per trovare e scegliere
le immagini più significative di
un così lungo arco di tempo,
per cercare di rappresentare l’a-
nima della città e del suo terri-
torio (…)”.

Grandi labirinti

Certamente caotica, non sem-
pre accessibile, animata da
un'umbratile poeticità, Marisa
Calisti ha scelto di coltivare
per un bisogno di sapere e
per un impressionante esi-
stenzialismo, accanto ad i suoi
"inquieti" colori, anche una
rigorosa teorica conoscenza
dell'arte che nulla toglie all'i-
stintività della sua espressione
pittorica.
Nata a Montegiorgio, si interes-
sa, oltre che alla pittura, anche

alla decorazione e alla proget-
tazione della ceramica. La sua
formazione pittorica e culturale
ha radici complesse che scaturi-
scono dalla lezione preziosa del
maestro Giuseppe Pende. Nel
1994 è finalista al premio Arte
Mondadori con il dipinto La
luce penetrò l'ombra per la
selezione della pittura. Nel 1995
consegue con il dipinto Cristalli
d'inverno il terzo premio della
città di Milano per la sezione
pittura. La mostra Silenzio di

una strada del 1994 ad Ascoli
Piceno e la struggente malinco-
nia del paesaggio marchigiano
in Luce per Antichi Borghi a
Milano del 1997 sono i momen-
ti che hanno imposto la pittrice
all'attenzione della critica.

L'artista è nato a Fermo nel
1950 e lavora da molti anni in
Italia e all’estero nel campo
della pittura murale e di gran-
di dimensioni in quella da
cavalletto. Vincitore del pre-
mio San Luca; ha ricevuto in
Nicaragua la massima onorifi-
cenza dello Stato nel campo
della Cultura per le opere
svolte nel Palazzo Nazionale e
nel Museo di Granada  e per il
lavoro come docente di Arte

Murale. Ha progettato e rea-
lizzato insieme ad altri pittori
la prima Scuola Nazionale
d’Arte Murale del continente
americano. E' tra i promotori
del dibattito sull’Arte Murale
attraverso conferenze e arti-
coli, principalmente all’estero.
Ha realizzato opere in Italia e
all’estero, progetta stages e
corsi di specializzazione sul-
l’Arte Murale, sperimenta
metodologie educative per

l’insegnamento dell’Arte.
Attualmente vive e lavora a
Fermo. La  mostra è aperta
tutti i giorni dalle 16 alle 20.

La difficoltà nell’affrontare una
prova cinematografica di così
alto livello, fa di Neri Marcorè
il superamento attoriale del
suo stesso “ingabbiato” perso-
naggio cabarettistico. Ancora
acerbo, dà dimostrazione di un
talento, genuino, spontaneo e
volenteroso che, grazie a regi-
sti come Pupi Avati (che riuscì
nell’”impresa”, con Abatantuo-
no), potrà arricchire e confer-
mare con il tempo. 
Per merito suo, ma soprattutto,
dell’elegante e scanzonata sce-
neggiatura (dello stesso regi-

sta), “Il cuore altrove” ci rac-
conta la mondana e profonda
Bologna degli anni’20, con
l’imbarazzo di un “professori-
no” impacciato (Nello – Neri
Marcorè), spedito dal padre
(uno straordinario Giancarlo
Giannini), alla ricerca dell’amo-
re.
Incontrerà l’affetto di una
dolce e spregiudicata ragazza,
che, emarginata quanto lui,
segnerà “il volo” del timido
ragazzo. 
Un interrogativo finale: perché
un regista così esperto costrin-

ge ancora il pubblico cinema-
tografico ad ammirare le
performance di Raul Bova (vedi
“I Cavalieri che fecero l’impre-
sa”) o della Incontrada? Lascia-
te alla fiction ciò che appartie-
ne alla fiction!

Gianluca Valeriani

Il cuore altrove
Cinema

Regia: Pupi Avati con Neri Marcorè, 
Giancarlo Giannini, Vanessa Incontrada.

Personale di pittura di Marisa Calisti - Montegiorgio 
Palazzo Passari dal 19 aprile al 1° maggio

Arte ed Etica
Pitture murali mobili di Maurizio Governatori
Porto Sant'Elpidio - Villa Baruchello fino al 21 aprile

Nuova iniziativa della Biblio-
teca e del Comune di Fermo
in tema di salvaguardia del
patrimonio librario antico. 
È stata inaugurata lo scorso
12 aprile un'esposizione di
tesori bibliografici restaurati
da Vincenzo Santoro del
Laboratorio Essevù "Il Libro"

di Urbino.
Oltre trenta le opere restituite
all'originario splendore. 
Di rilevante importanza il
lavoro effettuato su De
Humani corporis Fabrica
(1543) di Andrè Vesale, capo-
lavoro esposto nella Sala del
Mappamondo nella sezione

dedicata alla Medicina. 
L'evento rientra nel program-
ma della Settimana Nazionale
della Cultura, dal 5 all'11
maggio e si pone come antici-
pazione della Collectio The-
sauri, iniziativa a carattere
regionale prevista per il 2004.

Renovatio Thesauri
Restauri di pregio della Biblioteca Comunale di Fermo
Fermo - Palazzo dei Priori dal 12 aprile all'11 maggio

Mostre d’arte



È tempo di alzare i calici per Civitanova Danza,
per questa rassegna sempre legata alla tradi-
zione del geniale Enrico Cecchetti. Dopo dieci
anni di iniziative di caratura internazionale e di
travolgenti sperimentazioni, l'incontro con il
direttore artistico Gilberto Santini diviene l'oc-
casione per tracciarne un resoconto e per sod-
disfare la nostra curiosità sulla programmazio-
ne del decennale.

Vorremmo che il decennale fosse un momento
di riflessione ben preciso. Non abbiamo mai
fatto un omaggio chiarissimo alla tradizione
della danza e ad Enrico Cecchetti. Tutte le ini-
ziative sono state nel nome di Cecchetti senza
esserlo tematicamente. Ci siamo sempre chiesti
quale fosse la sua eredità moderna, l’identità
contemporanea. All’inizio del ‘900 fu un gran-
dissimo innovatore, un genio d’avanguardia.
La nostra decisione è stata quindi quella di pre-
sentare la tradizione che lo riguarda. Abbiamo
chiuso un accordo con il Teatro La Scala e posso
ufficialmente comunicarti che l’apertura del
festival estivo avverrà con il loro corpo di ballo.
Cecchetti finisce il suo percorso esistenziale a
La Scala perché muore durante una lezione al
teatro. Abbiamo chiesto loro di preparare un
programma che mostrasse la loro vitalità. Ver-
ranno con tre coreografi: Mauro Bigonzetti,
Angelin Prejocaj e John Neumeier.
Vorremmo strafare e quindi ti annuncio un
sogno: abbiamo fatto un invito formale in col-
laborazione con il Ravenna Festival al Kirov, la
più importante compagnia di danza classica nel
mondo. Considera che lo stesso Cecchetti ha
segnato anche il Kirov. Non so se ci riusciremo,
ti dico la verità, ma avere queste due cose
mostruose segnerebbe il festival in maniera
definitiva non solo il decennale ma anche il
futuro! Poi c’è un’altra parte che abbiamo
denominato idealmente “Il mondo a Civitano-

va”, dove vorremmo portare delle danze abba-
stanza tradizionali, popolari, legate a luoghi
precisi. Abbiamo invitato una giovane compa-
gnia di flamenco, il Nuevo Ballet Espanol, ed
una di tango, i Tangokimesis della coreografa
Ana Maria Stekelman. E inoltre volevamo spe-
gnere le candeline in piazza con una festa vera
e propria. Questo è l’anno della cultura unghe-
rese e con l’aiuto dell’Ambasciata abbiamo
raggiunto la Honvéd Ensemble Budapest, un
gruppo gitano composto da 28 persone tra
musicisti e danzatori. A me piace molto l’idea
di far vivere il festival di profonde contraddi-
zioni, di una visione della danza come un terri-
torio molto più ampio di quello che uno imma-
gina.

Ma Civitanova Danza è anche produzione
di spettacoli. A quale progetto state lavo-
rando in questo momento?
Vorremo proseguire il progetto con Leone
Barilli e di farlo con un nuovo lavoro che lui sta
preparando e che va sempre nella direzione
del ripensamento dei temi classici, in maniera
molto forte come è stato per esempio con
Howie B. Leone sta lavorando sull’idea della
danza delle ninfe. Vorremo avere quindi que-
ste tre sezioni: la produzione con il nostro
coreografo, il doppio omaggio a Cecchetti con
le grandi compagnie che ne hanno ereditato la
tradizione, e la parte delle danze popolari.
L’intenzione è che possa essere una grande
festa per tutti. L’iniziativa con gli ungheresi
vorremmo lanciarla sotto lo slogan “portateci
10…”, chiedendo alle persone di portare da
casa 10 biscotti, 10 litri di vino o anche 10 fiori
per l’allestimento. Quindi, giocare questo
decennale con una festa che possa essere il più
possibile popolare. La danza è di tutti ed è vici-
na alla gente. Quest’anno l’imperativo che ci
diamo è questo, non banalizzando la proposta.
Anche lo stesso programma chiesto a La Scala è
molto raffinato.

A quale delle precedenti produzioni ti
senti maggiormente legato?
Non perché l’ultimo è sempre il figlio migliore,
ma lo spettacolo con Marie-Claude Pietragalla
di quest’anno, questa prima esclusiva naziona-
le durante la quale abbiamo ospitato anche la
vedova di Leo Ferrè, a me è rimasta veramente
nel cuore. Lì ho sentito che avevamo compiuto
un percorso, perché alla fine c’è stata una
grande gioia del pubblico. Se penso al Teatro
Rossini penso a questo evento, mentre al Cec-
chetti ricordo i gemelli De Filippis. In quella
occasione questo piccolo teatro ha confermato
la sua vocazione alle proposte pure. L’Annibal
Caro mi piace quando diviene laboratorio. Mi
viene in mente la Compagnia Karole Armitage,
dieci giorni di lavoro, uno spettacolo che nasce
lì e poi vola a New York. Mi piacciono queste
cose un po’ folli, un po’ strane. Credo sia la
vocazione di quel teatro, il più connotato
anche a livello di tradizione.
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Civitanova Danza/Tra esperimento e tradizione

10 passi nella storia della danza Il sistema teatrale
Teatro Annibal Caro
L'edificio occupato dal teatro, dedicato al
drammaturgo civitanovese, è posto sul corso
principale della città alta e conserva le testi-
monianze di preesistenti strutture architet-
toniche rinascimentali. L'Annibal Caro venne
inaugurato nel 1872 su progetto dell'archi-
tetto Rossini. Ha una pianta rettangolare
con un foyer coperto da una volta a botte. 
I tre ordini di palchi e il loggione sono deco-
rati con rosoni circolari dorati in gesso. Il
tutto sembra avere precisi riferimenti al modello del Teatro alla
Scala di Milano. Attualmente il teatro conta circa 250 posti. Gli
ultimi lavori di restauro sono stati diretti dall'architetto Claudio
Ridolfi. Maddalena Crippa con il recital Canzonette vagabonde
ha inaugurato il 15 dicembre del 1997 il rinnovato teatro.

Teatro Cecchetti
L'edificio che ospita l'attuale Teatro Cecchetti, situato nel viale Vit-
torio Veneto parallelo al lungomare e dedicato al grande danza-
tore civitanovese a cui si deve l'omonimo metodo di insegnamen-
to, fu realizzato nel '33 come Casa del Balilla su progetto di Adal-
berto Libera, maestro del razionalismo italiano del '900. Fu poi
adibito a vari usi: colonia marina, cinema negli anni '60. Negli
anni '80 la proprietà è passata dalla Regione al Comune. Nel '97 è
stato approvato il progetto di completamento del teatro diretto
dall'ingegnere Giacomo Tolozzi che si è concluso nel 2000. Il 30
settembre dello stesso anno un recital di Valeria Moriconi ha ria-
perto le porte del Teatro Cecchetti appena restaurato. Attualmen-
te la sala conta 234 posti.

Teatro Rossini
Realizzato negli anni '30, il Teatro Rossini è situato nella centra-
lissima via Bruno Buozzi. Di proprietà comunale, è stato gestito
fino alla guerra da privati. Dal 1 agosto del 1945 il Comune ha
ripreso la gestione diretta. Gli ultimi lavori di ristrutturazione
sono stati seguiti dall'ingegnere Roberto Capuzucca, direttore
dei lavori di recupero del palcoscenico. La sistemazione della
sala è stata invece curata dall'ingegnere Roberto Guarnieri del-
l'ufficio tecnico del Comune. Recentemente ristrutturato secon-
do i più attuali sistemi di architettura teatrale che ne fanno un
moderno edificio per lo spettacolo, il teatro dispone di circa 900
posti divisi tra la platea, la galleria e i palchi.

di Andrea Braconi

Alessandra Ferri

Civitanova Marche
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TAM Club/Grottazzolina

Contaminazioni d'avanguardia
Al mio iniziale interrogativo sulla nascita di
questo disarmante locale ricavato nel ridotto
del Teatro Novelli, Giambattista Tofoni (deus
ex machina ma anche simposiarca del club) non
ha esitato a porre l'accento sull'originalità di
questo "punto di ritrovo e di produzione per
gli artisti e per il pubblico", sull'esigenza di
uno "spazio fisso di consumo di cultura" e sugli
aspetti storici di TAM Tutta un'Altra Musica,
rassegna che "ha raggruppato nel corso degli
ultimi sette anni circa 15 comuni della zona del
fermano". La nostra fugace e divertente con-
versazione- ma dalla carta ne trasuderà soltan-
to il lato serioso - è scivolata sulle sinergie del
TAM Club e le contaminazioni culturali, sulla
convivialità e l'importanza della memoria. Pro-
vate a bussare...

Il TAM è un club multidisciplinare che abbrac-
cia - oltre la musica - anche le arti figurative, la
letteratura e la poesia non accademica. Abbia-
mo avuto numerosi riconoscimenti nazionali ed
internazionali e siamo convinti nel continuare
su questa strada.

I soci del club hanno anche l'allettante
possibilità di degustare cibi e pietanze
particolari.
Sì, organizziamo anche laboratori del gusto
privilegiando produttori locali che lavorano in
una direzione di salvaguardia delle materie
prime, di tutela della natura e delle tradizioni.

Interessanti sono anche gli incontri con
artisti ed autori.
Abbiamo due tipi di incontri: uno dedicato a
poeti e scrittori che hanno così l’occasione di
presentare i loro libri, le loro produzioni; e l'al-
tro autobiografico. Un aspetto, quest'ultimo,
molto importante in un momento storico parti-
colare dove l'esercizio della memoria viene
considerata attività quasi sovversiva. Invitiamo
personaggi come Gastone Pietrucci e Mario
Dondero che parlano della loro vita, di se stes-
si, delle loro esperienze, del percorso culturale
e artistico che hanno intrapreso. Non sono
mancati nomi come Enzo Siciliano e Pietro
Mennea, iniziando con quest’ultimo una sezio-
ne dedicata allo sport.

Scavando nel calendario della seconda
metà di aprile cosa riusciremo a scoprire?
Abbiamo un grandissimo evento che chiude il
nostro discorso sull'avanguardia afro-america-
na, il concerto evento del 25 aprile di Don
Byron e Ralph Alessi. Il 26 aprile ci sarà un inte-
ressante gruppo romano, i Baltabaren, un
misto tra cabaret, musica parlata e crooner, a
metà tra letteratura e musica, mentre domeni-
ca 27 ospiteremo il fotografo Mario Dondero
per un affascinante conviviale. 

Quali novità dobbiamo attenderci al pros-
simo cambio di stagione?
Sabato 3 maggio chiudiamo per prepararci ad

un grande festival che si terrà a luglio a Porto
Sant'Elpidio, il TAM Multikulti. Quest'anno
affronteremo per la prima volta la musica
afroamericana, il jazz come musica che è riusci-
ta a coagulare diverse etnie, una musica diven-
tata vero e proprio linguaggio. Ci sarà anche
una sorta di dopo festival fino a notte fonda in
un club che allestiremo all'interno della Villa
Barrucchello. Il TAM Club riaprirà poi intorno
alla metà di settembre con una formula
ampliata ad altri comuni della rete: una sorta
di festival permanente…. E, naturalmente, con
numerose sorprese!
Prima di socchiudere le porte del club una
curiosa considerazione di John Lewis sulle
alchimie sonore di Thelonious Monk, scovata
sul sito di TAM: "il suo suono può essere avvici-
nato al roastbeef, e un martini in cui il ver-
mouth ha un ruolo di supporto minore; molta
carne e molto secco". Restano ancora dubbi da
sciogliere? 

di Andrea Braconi

Appuntamenti/Live
Giovedì 17 aprile
Lara Live (caraibica)
Il Frantoio Osteria - FERMO
Profumo di Joana
(afro night)
Offside - PEDASO

Venerdì 18 aprile
Ska-J (jazz - ska)
RGB - MONTEGRANARO
Dj Set
Basquiat - FERMO
Live Acoustic
Soul Man - PONZANO

Sabato 19 aprile
La Co.Ska (ska)
RGB - MONTEGRANARO

Martedì 22 aprile
Luca Barbarossa
MONTEGIORGIO
Piazza Matteotti

Giovedì 24 aprile
De André Cover Band
Il Frantoio Osteria - FERMO

Venerdì 25
Ghergo
King George - FERMO
Blue Note
Soul Man - PONZANO

Domenica 27 aprile
Mortimer McGrave & 
The Barelliers
Offside - PEDASO

Mercoledì 30
J.A.H. Work Trio
King George - FERMO

Giovedì 1 maggio
Pacciani Old Slow Band 
Il Frantoio Osteria - FERMO

Venerdì 2 maggio
Gold Hands
Soul Man - PONZANO

Sabato 3 maggio
Umberto Tozzi
BELMONTE, Piazza

Mercoledì 7
Funky Termali
King George - FERMO

Giovedì 8 maggio
Andrea Ripani - Ezio
Testa (Guccini cover band)
Il Frantoio Osteria - FERMO

Sabato 10 maggio
Tullio De Piscopo
MONTE URANO
Piazza della Libertà

Istruzioni per l’uso
Basquiat Pub & Food - FERMO, Via S.Petronilla
Info 349 5847894
King George - FERMO, Via Delle Mura
Info 0734 223034
Il Frantoio Osteria - FERMO, Via Migliorati
Info 0734 217116  333 9659055
Offside - PEDASO, Via F.Stabili
Info 0734 931127  340 6774975 - www.offsidepub.it
Circolo RGB - MONTEGRANARO, Via Fonte Giuliano  
Info 0734 893597  - www.circolorgb.it
Soul Man - PONZANO, Via Castello
Info 0734 630072  340 9094718

Programma
Venerdì 25 aprile
RALPH ALESSI feat. DON BYRON 
(new Jazz - avant garde) - ore 21.30

Sabato 26 aprile
BALTABAREN
cena ore 20.40 - concerto ore 22.30

Domenica 27 aprile
A CENA CON MARIO DONDERO
La fotografia, i viaggi, la memoria storica
ore 20.40

Giovedì 1 maggio
FERRARA - CIAMMARUGHI
PESARESI - MANZI
Presentazione del nuovo disco 
di Luigi Ferrara. ore 21.30

Venerdì 2 maggio
10 VINILI PER TE
5 "personaggi" presenteranno a sorpresa i
10 vinili che hanno cambiato la loro vita
Cena incontro - ore 20.40

Sabato 3 Maggio
CENA DI CHIUSURA STAGIONE 2003
ore 20.40

TAM Club
GROTTAZZOLINA
Parco della Rimembranza
Info 338 4321643
www.tamfactory.net

Mercoledì 16 aprile
SCOTT HENDERSON 
(guitar clinic) - ore 15

Sabato 26 aprile
OLAF THORSEN 
(guitar clinic) - ore 15

TAM SPM (Scuola Popolare di Musica)
FERMO, Via D.Cimarosa
Info 329/1015353
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"Il Teatro Rossini vuole diver-
tire, offrire un contenitore
popolare cercando comunque
un percorso di qualità. 
La sfida è che Solari possa
mostrare un volto inedito di
Giorgio Panariello, capire se
un comico così può rivelare
una veste di attore puro. 
Lo spettacolo è realmente di
prosa, non è stato un gioco su
Panariello."
Le parole di Gilberto Santini,
direttore artistico della stagio-
ne teatrale civitanovese,
fanno risaltare l'essenza di
questa rappresentazione del
testo di Molierè, un appunta-
mento che ha avuto un'incre-
dibile risonanza mediatica
grazie soprattutto alla presen-
za del funambolico comico
toscano. 
Il suo sodalizio con il regista
(e direttore artistico del Tea-
tro Stabile delle Marche)
Giampiero Solari è di lunga

durata, dopo i fortunati pas-
saggi televisivi di Panariello
Chi? e Torno Sabato. 
Ma questa volta, sul palcosce-
nico di un teatro, scelgono un
testo di Molierè, una comme-
dia scritta per intrattenere il
sovrano, per farlo sorridere,
lui così amante della musica e
della danza, ma anche per
riflettere - sempre con ironia -
sulle trasformazioni sociali, in
modo particolare sulla
nascente borghesia francese.

Monsieur Jordain (Panariello),
attempato ed onesto borghe-
se nella Francia di fine '700,
dedica parte della sua vita
all'inseguimento di uno status
aristocratico che non gli
appartiene. 
E lo fa con atteggiamenti
capricciosi, con una vanità
contrastata da una moglie
instancabile e coscienziosa
(interpretata da Tosca D'Aqui-
no), in una vorticosa serie di
esilaranti equivoci.
Lo spettacolo vede anche la
presenza di Carlo Pistarino,
Andrea Buscemi e diversi atto-
ri della Compagnia Giovani
del Teatro Stabile delle Mar-
che. Dopo il debutto in prima
nazionale alle Muse di Anco-
na, Il borghese gentiluomo
arriverà al Rossini di Civitano-
va Marche con un doppio
appuntamento programmato
per mercoledì 22 e giovedì 23
aprile.

Il borghese gentiluomo
Teatro/Civitanova Marche

Musica Classica/Nel Fermano

Appuntamenti
Teatro e Cabaret
21 aprile
La Corrida - II Edizione presentata da Dolly Bomba
MARINA DI ALTIDONA, Blu Sax

22/23 aprile
Il Borghese Gentiluomo di Moliere 
con Giorgio Panariello, regia di Giampiero Solari 
CIVITANOVA MARCHE, Teatro Rossini ore 21,00
Tel. 0733/817550

22/23/24 aprile
Il povero Piero - Compagnia Le Cappellette 
PORTO SAN GIORGIO, Teatro Comunale  ore 21,30
Tel. 0734/680254

24 aprile 
Forza Venite Gente
musical ispirato alla vita di S. Francesco d’Assisi
MONTEGRANARO Teatro La Perla, ore 21.30

Noi giovani - Satire e recitativi
MONTERUBBIANO, Teatro Pagani ore 21
Tel. 0734/59557

30 aprile
Meraviglieshow - Saggio finale Teatro H 
PORTO SAN GIORGIO, Teatro Comunale  ore 21
Tel. 0734/680254

3 maggio
Notte magica Musical
Regia di Claudio Insegno, partecipazione di Lighea
MONTERUBBIANO, Teatro Pagani ore 21
Tel. 0734/59557

8 maggio
I Futuristi di e con Sergio Carlacchiani, 
recital di testi di F. T. Martinetti, musiche di Erik  Satie.
MONTEGRANARO Teatro La Perla, ore 21,30

Tornano i Concerti d’organo
nel Fermano. Per il quinto
anno consecutivo, l’Accade-
mia Organistica Elpidiense
propone “Il Fermano in Musi-
ca, l’Organo”, rassegna di
concerti nelle chiese del Fer-
mano unica nelle Marche e
fra le più originali in Italia.
“Un’iniziativa per valorizzare
la musica organistica ma
anche per consentire agli anti-
chi strumenti di essere utiliz-
zati” dice il direttore artistico
della rassegna, Maria Chiara
Virgili.
Nel periodo maggio-giugno
saranno in cartellone ben 12
concerti in altrettante località,

prendendo il via domenica 11
maggio nella chiesa di San
Giacomo Maggiore a Massi-
gnano, per concludersi sabato
28 giugno nella chiesa dei
Santi Pietro e Antonio a Mon-
sampietro Morico, passando
attraverso Fermo, Monte
Urano, Montegranaro, Mon-
tesampietrangeli, Montotto-
ne, Lapedona, Sant’Elpidio a
Mare, Monte Rinaldo, Monte-
fiore dell’Aso, Monte Giberto.
In programma concerti per
organo solo, organo e voce,
organo e strumenti, con la
presenza di giovani concertisti
soprattutto marchigiani.
La manifestazione ha il patro-

cinio della Curia Arcivescovile
di Fermo ed il sostegno della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Fermo.

Musica Classica
18 aprile
Requiem K 626 di W.A.Mozart 
per Soli Coro ed Orchestra
MONTE URANO, Chiesa di San Michele Arcangelo  
ore 22,30 - Tel. 0734/848723

20 aprile
Concerto corale - Crypta Canonicorum
FERMO, Palazzo dei Priori, Sala dei Ritratti  ore 18
Tel. 0734/223412 - 284349

26 aprile
Omaggio a Chopin - Concerto per pianoforte
con gli allievi del Corso di perfezionamento 
FERMO, Palazzo dei Priori, Sala dei Ritratti  ore 18
Tel. 0734/223412 - 284349

27 aprile
14° Montegiorgio in Coro
MONTEGIORGIO, Collegiata San Giovanni ore 17
Tel. 0734/952067

Lauda Jerusalem Ensemble Sequere Vocem 
PETRITOLI, Chiesa S. Maria in Piazza ore 18,30
Tel. 0734/658141 

Gran Concerto Bandistico
PORTO SAN GIORGIO, Teatro Comunale 
dalle ore 21,30 - Tel. 0734/680254

Concerto - Fanfara dei Carabinieri 
della Scuola Sottufficiali di Firenze
SERVIGLIANO, Piazza Roma ore 20,30

3 maggio
Concerto d'organo - Organista Roberto Marini
FERMO, Cattedrale Metropolitana ore 21
Tel. 0734/2209241 - 2209232

8 maggio
Concerto della Corale Angelico Rosati
MONTE URANO, Chiesa di San Michele Arcangelo 
ore 18 - Tel. 0734/848723

Concerto Premiato Corpo Bandistico Città di Monte Urano
MONTE URANO, Piazza della Libertà, ore 21,30
Tel. 0734/848723

13 maggio
Concerto di Pasqua per Orchestra e Coro
MONTEGRANARO, Teatro La Perla  ore 17,15

con Giorgio Panariello e Tosca D'Aquino - regia Giampiero Solari

Tornano i concerti d’organo
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Pasqua: un viaggio 
nella memoria e nei sentimenti,
tra spiritualità  e tradizione
Imperversa questa incerta primavera, così
diversa dalle primavere d'altri tempi, e ci preci-
pita verso la Pasqua, così diversa dalle Pasque
d'altri tempi. Eppure, sempre capace di coin-
volgere i sentimenti, sempre capace di comuni-
care un senso profondo di resurrezione. Così
come l'inverno si redime, attraverso lo sporadi-
co tepore d'una primavera ormai inoltrata,
seppur spruzzata di neve. Nevi d'aprile: i nostri
vecchi le contavano sulla punta delle dita,
come le guerre. Ora la guerra è un fatto stabi-
le, al mondo, e chissà che anche la neve d'apri-
le non ne sia l'effetto. 
Ma la Pasqua è qui, dietro l'angolo, a racconta-
re di una morte redentrice e di una resurrezio-
ne. Una volta era annunciata da una Quaresi-
ma fatta davvero di rinunce, del digiuno stret-
to e devoto del venerdì patriarcale delle cuci-
ne, con la sardella appesa al trave ad impre-
gnarsi del fumo dell'arola. Era impensabile tra-
sgredire. Oggi la spiritualità s'è attenuata, la
coscienza s'è fatta elastica, il consumismo
impazza, e di sardelle manco a parlarne. 
Ma la Pasqua è sempre qui, dietro l'angolo e,
volenti o nolenti, qualche vibrazione profonda
continua a suscitarla. A testimoniarlo, questa
voglia di recuperare tradizioni, riti antichi e
misteriosi, che si sovrappongono a riti ancor
più antichi e pagani: la morte apparente del-
l'inverno che risorge nella primavera, trasfigu-
rata nella morte apparente e nella Resurrezio-
ne del figlio di Dio incarnato. Riti e tradizioni,
si diceva: tanti, forse troppi, forse meno spiri-
tuali e più turistici. Ma ben vengano: ciascuno,
aldilà dell'aspetto consumistico, ne coglierà
con gradazioni diverse anche la valenza spiri-
tuale. 
Una volta erano poveri riti, improvvisati con
pochi mezzi, fondati su una spiritualità sentita,
espressa forse con ingenuità, ma per questo
ancor più commovente. Poveri Cristi Morti di
gente di paese, che si sentiva investita di una
responsabilità vissuta sempre con il timore di
non esserne degni. Insomma, non c'era la gara
ad accaparrarsi il ruolo del protagonista. Né
c'era, tutto intorno, l'odore della porchetta a
sovrastare quello dell'incenso. C'erano, invece,
una devozione innata, un desiderio di espiazio-
ne e di redenzione, un chiedere perdono per i
propri peccati, una gratitudine profonda nei
confronti dell'Immolato, un'attesa di grazie, un

brulicare di preghiere biascicate nel tenero lati-
no sgrammaticato, nel tenero e duro dialetto
dell'antica gente della Marca. 
E i silenzi: quello delle campane legate, rotto
solo dal secco suono della "grannola", che
scandiva nelle chiese e nelle strade i ritmi della
preghiera. La grannola: strumento antico,
tenero e desueto, dal secco suono di grandine,
che percuoteva gli animi, suscitava la riflessio-
ne, rammentava il Mistero. E dopo il silenzio,
vissuto anche come punizione e mortificazione,
esplodeva la festa, il tripudio della Domenica
di Pasqua. Il rito solenne in chiesa segnava
anche il sollievo delle coscienze che, bene o
male, sentivano di aver espiato: l'inferno si
allontanava, il purgatorio si faceva più corto, il
paradiso sembrava più a portata di mano. 
Ecco: tutto questo era la Pasqua, l'altro ieri.
Oggi è più tenebrosa, densa di fumi di guerra,
e dunque più che mai depositaria di speranza,
di pace, di resurrezione. Perché non provare a
viverla così? Andiamo pure alle Sacre Rappre-
sentazioni che sono rifiorite un po' ovunque,
cercando però di viverle come tali, e non come
semplici rievocazioni storiche o vuote tradizio-
ni. E portiamo i bambini: che sappiano che la
Pasqua non è solo un uovo di cioccolata, con
sorpresa di plastica.

La ricetta

Processione del Venerdì Santo
FERMO - San Marco alle Paludi dalle ore 20

Processione del Cristo Morto
MONTEGIORGIO - Centro storico dalle ore 21

Rievocazione della Passione
Spettacolo teatrale religioso  con più di 100 figuranti
MONTE SAN PIETRANGELI - Centro storico dalle ore 21
Tel. 0734/969125

Processione del Venerdì Santo
ORTEZZANO - Centro storico dalle ore 21
Tel. 0734/779181

Processione del Venerdì Santo
PETRITOLI - Centro storico dalle ore 21
Tel. 0734/658141

Processione del Venerdì Santo
SANT'ELPIDIO A MARE - Centro storico dalle ore 21

Via Crucis
SERVIGLIANO - Piazza Roma dalle ore 18

Tiramisù alla Colomba di Pasqua
Per sei porzioni:
450 gr. di colomba pasquale a fette
120 gr. di crema inglese al caffè, cacao in polvere
Per la crema al mascarpone:
6 tuorli, 250 gr. di zucchero
5 cucchiai di Marsala, 3.75 dl di panna
375 gr di mascarpone

Per la crema montare la panna con 25 grammi di zucchero.
Battere i tuorli con lo zucchero rimasto, unirvi il mascarpo-
ne, quindi la panna montata.
Disporre sul fondo di uno stampo uno strato di fette di
colomba; spalmaci sopra metà crema al mascarpone. For-
mare con le fette di colomba rimaste un secondo strato,
coprirlo con la restante crema e completare cospargendo la
superficie del dolce con il cacao. Riporre la preparazione
nel frigorifero per circa sei ore. Servire il tiramisù affettato
accompagnando ciascuna porzione con un cucchiaio di
crema inglese al caffè.

Ricetta offerta da Luciano Scafà – Ristorante David
David Palace Hotel – Porto San Giorgio

Fermo - Via Mossa, 78/79
Tel. 0734/229437

Rapagnano - Via S. Tiburzio, 1/A
(difronte al cimitero)

Tddobbi per cerimonie

Tllestimento di ambienti

Wecorazioni

bggettistica

I riti di Pasqua
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Feste e sagre

Dopo un ultimo assaggio invernale
che ci ha fatto tremare di freddo - e
neve! - fino a qualche giorno fa, arri-
vano le belle giornate e con i primi
tepori primaverili si fa forte la voglia
di uscire e... fare festa. Vasta è la
gamma delle proposte. 
Monteurano vive in maniera partico-
larmente intensa il periodo primaveri-
le: si inizia il 25 aprile con la grande
merenda al Parco Fluviale, una giorna-
ta all’aria aperta con musica, giochi,
stand, estemporanee di pittura. Dal 1°
al 4 maggio è la volta della festa al
Quartiere 167: intrattenimenti musica-
li, balli, cabaret, stand gastronomici, la
tradizionale marcialonga del primo
maggio (ore 17.30), la corsa ciclocross
campestre (il 3 maggio alle 16), il
raduno d’auto e moto d’epoca (il 4
maggio dalle 10) ed i coloratissimi fuo-
chi d’artificio finali. Dall’8 all’11 mag-
gio la Parrocchia di San Michele Arcan-
gelo e il Comitato San Michele, orga-
nizzano la “Festa di San Michele
Arcangelo”. Anche in questo caso il
carnet degli appuntamenti è davvero
ricco: tra i tanti eventi troviamo i con-
certi di Gigione e Jo Donatello
(venerdì 9) e di Tullio De Piscopo
(sabato 10), entrambi in Piazza della
Libertà alle ore 21. Sempre sabato 10

si svolgerà nel pomeriggio una gara
ciclistica nazionale, mentre conclude-
ranno la serata l’estrazione della tom-
bola e gli spettacolari fuochi d’artifi-
cio. La tradizionale fiera di San Miche-
le Arcangelo è in programma per l’in-
tera giornata dell'11. 
Montappone festeggia il suo patrono
San Giorgio il 23 aprile con la ripropo-
sizione di un’interessante ricetta della
nostra tradizione contadina: li caciù
co’ la fava. Oltre alla sagra, anche una
fiera nel centro storico. 
A Porto San Giorgio la festa del
patrono inizia il 23 aprile con una
solenne funzione religiosa presieduta
dall’Arcivescovo Mons. Gennaro Fran-
ceschetti; poi, dalle ore 15 in Via Buoz-
zi il palio dei ragazzi ed una merenda-
ta. Si prosegue sabato 26 con la tom-
bola e lo spettacolo pirotecnico sul
lungomare; la solenne processione e il
Gran Concerto Bandistico chiudono i
festeggiamenti domenica 27 aprile.
A Moresco, presso la piccola chiesa
extraurbana di Santa Maria dell'Olmo
(che conserva un affresco  realizzato
da Vincenzo Pagani), la Pro Loco orga-
nizza per il 27 aprile una scampagna-
ta. Verranno riproposti i giochi di un
tempo e si potranno degustare pro-
dotti tipici sia per il pranzo che per la

merenda. Alle ore 10, dopo la
S.Messa, verrà offerto il ciambellone
con vino cotto. 
A Belmonte Piceno la Festa di Santa
Croce inizia il primo maggio con la
Sagra della Nutella e musica. Si prose-
gue venerdì 2 con stand gastronomici,
musica e ballo, per concludere i
festeggiamenti sabato 3 con la fiera
ed il grande concerto di Umberto
Tozzi.
A Civitanova Marche Alta, nel gran-
de spazio verde del Tirassegno il primo
maggio sarà festa grande: ci saranno
la musica con l’orchestra, gli scivoli e i
piatti tipici (fave, formaggio, porchet-
ta, frittelle). Una classica scampagnata
da godere all’aria aperta, lontano dal
traffico.
A Ponzano di Fermo il 25 e il 27 apri-
le viene organizzata la scampagnata
sul sagrato della Chiesa di San Marco:
musica e stand gastronomici, verde e
tranquillità, accanto ad uno dei più
significativi monumenti del secolo XI-
XII presenti sul territorio. E l’11 mag-
gio nello stesso splendido contesto
sarà la volta della Sagra di Primavera.
A Servigliano i festeggiamenti per il
Patrono San Marco iniziano mercoledì
23 aprile e proseguono il 25 e il 26: in
Piazza Roma musica e stand gastrono-

mici ogni pomeriggio e sera. 
Da ricordare anche a Montegiorgio
la Festa del Patrono San Giorgio e la
Sagra della Pizza dal 21 al 23 aprile; a
Ortezzano, in località Castelletta la
Festa del primo maggio in campagna
con stand gastronomici e giochi popo-
lari; infine la scampagnata sempre per
il primo maggio organizzata da Italia
Nostra (sezione di Fermo) a Torre San
Patrizio presso Villa Zara.

Primavera: occasioni di festa



Amandola è uno dei centri
più importanti e ricchi di sto-
ria dei Sibillini. I palazzi, le
chiese, l’intera struttura urba-
na, un tempo caratterizzata
da ben cinque porte d’ingres-
so, delle quali l’unica supersti-

te è Porta San Giacomo, sono
la testimonianza di un ruolo
di primo piano che la città
svolgeva nei secoli passati. 
Si pensi che nel quattrocento
gli abitanti erano oltre
14.000, tre volte la popolazio-

ne attuale. In quel periodo la
città era un importante centro
dedito alla tessitura, tintura e
commercializzazione della
lana e di altri tipi di tessuti,
cui si affiancavano anche la
lavorazione del legno e la
produzione di mobili. Nel
1470 gli statuti prevedevano
la presenza di numerose cate-
gorie di artigiani: tessitori,
sarti, calzolai, falegnami, for-
nai. 
Fulcro della vita cittadina è
Piazza Risorgimento dalla
quale attraverso una scalinata
si accede alla Chiesa del Beato
Antonio dal bel portale goti-
co, edificata nel sec. XIV. 
Di antica origine è anche la
Chiesa di San Francesco, le cui
prime notizie risalgono al
1265, al cui interno è custodi-
to un pregevole Crocefisso di
arte romanica proveniente
dall’Abbazia dei SS. Vincenzo
e Anastasio. Dal presbiterio si
può accedere al primo piano
della torre dove una volta a
crociera custodisce pregevoli
affreschi di scuola umbro –
marchigiana. 

Contiguo alla chiesa è l’Orato-
rio del SS. Rosario che conser-
va un bell’affresco realizzato
nel 1492 da Stefano Falchetto,
allievo di Carlo Crivelli. Recen-
temente ha riaperto i batten-
ti, dopo un lungo restauro, il
Teatro La Fenice. 
A sei chilometri circa da
Amandola è situata l’Abbazia
dei SS. Vincenzo e Anastasio,
altro esempio di architettura
romanica, fondata dai monaci
benedettino, l’altro importan-
te complesso dell’antico siste-
ma difensivo del territorio
amandolese. 
Amandola è attualmente uno
dei più significativi centri turi-
stici della montagna ascolana. 
Da non perdere il Festival
della Sibilla, contaminazioni
tra teatro e musica, in pro-
gramma la prima settimana di
settembre.
Il primo week end di novem-
bre è invece in programma
Diamanti in Tavola, manifesta-
zione dedicata al più pregiato
prodotti dei boschi dei Sibilli-
ni: il tartufo bianco.

s.g.

Edificio di antichissima fonda-
zione innalzato su un’area
che originariamente ospitava
costruzioni romane, l’Abbazia
dei Ss. Rufino e Vitale dista
circa sette chilometri dal cen-
tro abitato di Amandola ed è
considerato uno dei più inte-
ressanti esempi di architettura
romanica delle Marche. Rima-
sta chiusa per diversi anni
dopo il terremoto del 1996, la
chiesa è stata recentemente
riaperta e le sue bellezze sono
tornate così disponibili per la
visita. Sebbene si faccia risali-
re la sua edificazione nei seco-
li precedenti il mille, è nei
secoli XI e XII che l’abbazia
assume forme romaniche, gra-
zie ad una serie di ripetuti
interventi che proseguirono
anche nei secoli successivi. La
chiesa presenta una struttura
basilicale con presbiterio rial-
zato sopra la cripta dove sono
custodite le reliquie di San
Rufino. L’interno è diviso in
tre navate e sulle pareti sono
visibili affreschi di origini tre-
centesche. 

La cripta ha cinque piccole
navate con colonne realizzate
anche con materiale di ripor-
to, i cui capitelli sono decorati
a palmette e un piccolo foro
dove venivano fatti passare i
bambini per i quali era invo-
cata la protezione del santo
cui è dedicata l’abbazia. Nel
vano ipogeo, al quale si acce-
de nelle immediate vicinanze
dell’ingresso principale, sono
conservati resti di pittura
muraria, raffiguranti una
sequenza di sante e santi mar-
tiri. 
Il fatto che tali affreschi furo-
no danneggiati nel costruire
le fondazioni della sovrastan-
te fa ritenere che essi siano
stati realizzati in epoca prece-
dente la realizzazione della
stessa abbazia. 
La facciata, sotto il profilo
architettonico meno interes-
sante della parte posteriore,
presenta al posto del rosone
una finestra rettangolare,
massicci contrafforti ai lati del
portale e una sovrapposizioni
di vari materiali di costruzio-
ne, presenti in forma squadra-
ta, alternati a strati di lateri-
zio e malta, ovvero il risultato
dei numerosi interventi effet-
tuati nel corso dei secoli. Altre
due finestre sono collocate ai
lati del portale.
La parte posteriore termina
con un’abside decorata da
quattro lesene e da una corni-

ce composta da due fascette,
sostenuta da beccatelli. Sull’e-
dificio spicca il massiccio cam-
panile quadrangolare che insi-
ste sulla piccola abside di sini-
stra. La possente struttura
della torre campanaria, del-
l’abbazia stessa e del conven-
to contiguo, nonché l’alto
muro di mattoni che delimita
il complesso stesso, dimostra-
no in maniera inequivocabile
che in passato, oltre alla fun-

zione religiosa, la possente
costruzione ebbe anche
un’importante valenza come
fortezza nel sistema difensivo
del territorio amandolese.

Stefano Greco

La chiesa è aperta tutti 
i giorni, ore 8/12,30 e 15,30/19
Per le visite è preferibile 
telefonare al n. 0736.847406
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L’abbazia dei SS. Rufino e Vitale
Nei pressi di Amandola un esempio eccellente dell’architettura romanica

Il week end di Pasqua porta
una grande novità nel Piceno:
per due anni rimarranno
aperti i più significativi siti
culturali dei Comuni, grazie
ad un progetto di valorizza-
zione artistico - culturale rea-
lizzato dal Gal in collabora-
zione con la Provincia di
Ascoli Piceno. Musei, pinaco-
teche, chiese, ma anche beni
fino ad ora considerati secon-
dari rimarranno aperti nei
fine settimana e in tutte le
altre occasioni festive. 

Amandola Chiesa di San
Francesco  – chiostro  

Belmonte Piceno
Chiesa di San Simone

Carassai
Rocca di Montevarmine 

Falerone (località Piane) 
Percorso Archeologico: 
Teatro romano, Bagni della
Regina, Anfiteatro Romano

Grottazzolina Centro storico 

Massa Fermana
Chiesa dei SS. Lorenzo, 
Silvestro e Rufino

Monsampietro Morico
Centro storico 

Montappone
Museo del Cappello

Monte Vidon Combatte
Centro storico
chiesa di San Procolo

Monte Vidon Corrado
Centro “Osvaldo Licini” 

Montefalcone Appennino 
Palazzo Felici: Museo dell’Ale-
manno, Museo dei Fossili e di
Storia naturale 

Montefiore dell’Aso
Sala “Adolfo De Carolis” 

Montefortino
Pinacoteca civica
“Fortunato Duranti”

Monte Giberto
Centro storico 

Monteleone di Fermo 
Centro storico 

Montelparo Centro storico 

Monte Rinaldo
Cuma: area archeologica, san-
tuario ellenistico-italico

Monterubbiano
Palazzo Comunale: Pinacote-
ca e Museo Archeologico 

Montottone Centro storico 

Moresco Centro storico

Ortezzano Centro storico

Petritoli Centro storico

Ponzano di Fermo
Castello medioevale, 
chiesa di San Marco

S. Vittoria in Matenano
Centro storico

Servigliano Centro storico 

Smerillo Centro storico 

Informazioni: 
tel. 0736.277331 0736.277539

Una passeggiata nel cuore dei Sibillini

Week-end 
alla scoperta
dei tesori della
nostra terra



Pochi come lui possono vantare
l’etichetta di rappresentante
“vero” della fermanità. A ottan-
tanni superati da un pezzo,
Danilo “Nino” Interlenghi conti-
nua ad essere vispo ed attivo
come sempre.
Le sue caricature hanno attra-
versato e rappresentato questa
zona, e non solo, dal dopoguer-
ra ad oggi. “Principe della cari-
catura” lo ha detto Forattini. E
se lo dice lui… Nel suo studiolo-
museo, immerso fra cataste di
carte e di ricordi, continua a
rappresentare, fermo al motto
del suo “ti vedo così” i volti dei
personaggi noti, quelli che
fanno l’Italia e il mondo di oggi.
La mia soddisfazione? continua-
no a cercarmi in tanti, mi chie-
dono caricature in continuazio-
ne. Mi sento vivo come non
mai: la matita ha fermato il
tempo. Eppure gli anni ci sono,
e tanti!
Non ha rimpianti. Lo dice più
volte. Magari se avessi accettato
molte offerte pervenutemi oggi
avrei qualche soldo in più, forse
sarei più famoso, ma non m’im-
porta. Di soddisfazioni ne ho
avute tante,  anche nella mia
vita privata. No, non rimpiango
nulla.
Dice che la caricatura gli ha sal-
vato la vita. Lo racconta: ufficia-
le allo scoppio della guerra, gra-
zie alla sua attività a Salerno
ottenne un salto in graduatoria,
e fu l’unico del gruppo di sei
sottotenenti a non partire per
la Russia. Gli altri non tornarono
più.
Soddisfazioni? tante, e fa scor-
rere sotto gli occhi, con velocità
fulminante caricature a centi-
naia, decenni di vita italiana
letta attraverso i personaggi
che hanno fatto storia e costu-
me. Con la caricatura dell’allora
presidente della Repubblica Per-
tini vinsi nell’81 la “Biennale
dell’umorismo nello sport”; in

visita alla mostra di Genova,
Pertini si divertì a vederla e volle
quella caricatura, facendomi
scrivere dal presidente del Coni
Carraro.  Con… Andreotti vinsi
il premio “Cartoon 77” a Berli-
no, e poi tanti altri riconosci-
menti… e si guarda intorno in
quel suo angolo di mondo che è
la sua vita, al quale si arriva
salendo su su rampe di scale
“foderate” da decine di carica-
ture, quasi un viaggio in cin-
quant’anni di Italia.
Matita, ma anche penna. Per
vent’anni ha retto, fino alla
chiusura, la redazione fermana
de “Il Messaggero”, al quale lo
legano tanti ricordi.
Fermo è cambiata da allora.
Quella attività di redattore (mi
occupavo particolarmente di

cronaca, costume, sport) mi ha
permesso di osservare attenta-
mente la città e il territorio.
Fuori ormai dalla mischia, soffro
tremendamente a vedere come
Fermo sia sempre più statica,
quasi rassegnata. Ricordo l’ani-
mosità di un tempo, le scherma-
glie della politica, ma il clima
era diverso, era forte il senso
dell’appartenenza. Peccato…
Cosa ti chiedi ancora? Di conti-
nuare a sorridere quando dise-
gno. È amare il proprio lavoro,
e trovarci ancora stimoli.
Ma la satira esiste ancora? Pur-
troppo ci si abitua a prendersi
troppo sul serio. Divertirsi e
divertire è un esercizio utile per
tutti. Sicuramente ho fatto ride-
re ( o almeno sorridere…) molti.
Posso non esserne felice?
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Danilo Interlenghi
Il principe della caricatura

Il Santo Patrono  di Gabriele Nepi

San Giorgio 
Il celebre storico delle Religioni
Ernesto Rénon (1823/1892),
parlando delle Marche e in
particolare del Fermano, nota-
va che quasi ogni paese si fre-
gia del nome di un santo. Tra
questi San Giorgio, la cui festa
cade il 23 aprile.
San Giorgio è una delle figure
più popolari e ricche di fascino.
La storia racconta che fu marti-
rizzato a Lidda, in Palestina, nel
periodo antecedente l'impero
di Costantino. Alla sua popola-
rità ha contribuito la novellisti-
ca medievale, narrando le sue

gesta di intrepido cavaliere. Si
racconta che da un lago usciva
un dragone pestifero che infe-
stava le contrade e si nutriva
addirittura di esseri umani. Il
coraggio di San Giorgio avreb-
be portato all'uccisione del
drago e al salvataggio della
principessa che gli era stata
destinata come pasto del gior-
no. Il mitico eroe Giorgio,
diventato santo nella leggenda
cristiana, esortò la principessa
a non temere, poi ingaggiò una
tremenda lotta con il mostro,
lo abbatté e liberò la fanciulla
e la città dalla costante minac-
cia di morte.

La leggenda aggiunge che San
Giorgio sposò poi la bella prin-
cipessa e divenne re. Chiese
poi al popolo di credere in Cri-
sto e di abbracciarne la dottri-
na. E' un santo "nostrano",
San Giorgio, un santo popola-
re. Numerosissime le opere
d'arte che lo rappresentano o
che trafigge il drago o quale
cavaliere nella rilucente coraz-
za. Poeti e scrittori lo hanno
celebrato; l'Inghilterra si onora
di averlo patrono, il suo nome
figura anche nel calendario
protestante; è patrono degli
scouts, molte località portano il
suo nome. Molti comuni del

Fermano lo hanno scelto per
protettore e patrono. Oltre a
Monte Giorgio (l'antico Mons
Sanctae Mariae in Georgio)
abbiamo Porto San Giorgio che
con tale toponimo appare
addirittura in un privilegium di
Federico Barbarossa (+ 1190) a
favore del vescovo di Fermo.
Oltre a queste due località, tro-
viamo che San Giorgio è anche
patrono di Loro Piceno, che fa
parte dell'arcidiocesi di Fermo,
e di Montappone, grazioso
comune noto per l'industria
della paglia e del cappello.

Chi è
DANILO INTERLENGHI, classe
1921, insegnante di scuola
superiore in pensione, carica-
turista fra i maggiori “perso-
nali” del nostro tempo, gior-
nalista, vive e lavora a Fermo.
Ha esordito pubblicando le sue
caricature ne Il Messaggero; ha
collaborato con Clown, Help, Il
Settimanale, Radiocorriere Tv,
Panorama, Corriere Adriatico,
Guerin Sportivo, Corriere dello
Sport – Stadio etc.
Per il CONI ha illustrato l’A-
genda del Totocalcio. 
Numerosi i premi ed i ricono-
scimenti: primo premio alla
VIII Biennale Internazionale
dell’Umorismo di Tolentino,
premio ENIT al Salone inter-
nazionale dell’Umorismo di
Bordighera, primo premio alla
4.ª e 5.ª Mostra internazionale
del disegno umoristico sporti-

vo, primo premio alla III Ras-
segna umoristica internazio-
nale di Siena, primo premio
speciale al Cartoon 77, rasse-
gna mondiale della caricatura
di Berlino, primo premio
Humor Calcio 93 a Roma, pre-
mio Marchigiano dell’anno
nel 1989 in Campidoglio a
Roma.
Ha partecipato a numerose
collettive in Italia ed all’este-
ro.
Ha pubblicato Ti vedo così,
Ridiamo insieme, Caricature
per l’Informatore Piceno. Suoi
lavori figurano in numerosi
musei, fra i quali il Museo per-
manente della nazionale di
calcio nel centro FIGC di Cover-
ciano. Sta lavorando per il
calendario 2004 dell’Arma dei
Carabinieri.
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Sport
Premio Don Celso

La medaglia d'argento agli
europei e il podio raggiun-
to in ambito nazionale
hanno permesso a Sonia
Biancucci di raggiungere
anche un altro traguardo:
quello del Premio Don
Celso, iniziativa che da 14
anni premia i migliori atle-
ti fermani. Praticante del kick boxing, Sonia ha vissuto
uno straordinario 2002, gareggiando nella categoria
donne 55-65 kg per la polisportiva New Sport 99. La
sua specialità è il light contact, un combattimento con-
tinuato della durata di 2 riprese di 2 minuti durante il
quale si devono mettere a segno più tecniche (in modo
controllato), con il divieto di affondare colpi all'avver-
sario.

Appuntamenti
25 aprile
31^ Coppa San Giorgio
Marcia e corsa su strada
PORTO SAN GIORGIO 
Viale Buozzi ore 16
Tel. 0734/680254

10 maggio
Gara ciclistica nazionale
XIV Trofeo e Medaglia d'oro "Secondo Marziali"
IV Trofeo Memorial e Medaglia d'oro Aldo Trotti 
e Medaglia d'oro Mario Rosario
MONTE URANO 

Baseball/ Montegranaro

Uno o due americani 
a Montegranaro?
“Puntiamo ai playoff”. Lo ha affermato il d.s.
della UP Luciano Caminonni. Passione e fidu-
cia, raccolte prima del debutto. Una volta usciti
dal diamante, il dirigente ha preso atto delle
difficoltà incontrate al taglio del nastro: in casa
c’è stata una gara a testa (11-12 e 8-7) contro
la Lanfranchi Collecchio. 
La Finproject Unione Picena Baseball, per fare
le cose in grande stile, ha ingaggiato due ame-
ricani, il purosangue Auricchio e l’oriundo
D’Angelis, novità assoluta per il territorio.
Potrebbe essere tuttavia necessario il ricorso ad
altre manovre di mercato, poiché sarebbe
insorta una serie di imprevisti dell’ultima ora,
tipo l’impossibilità di disporre di uno dei due
americani (si dice sia D’Angelis) per cause buro-
cratiche. La prima giornata di campionato è
corsa via tra varie defezioni. 
Le concorrenti del girone B della serie A/2
sono (in ordine di calendario) la stessa Collec-
chio, Parma Junior, Viterbo, Trieste, Roselle,
Riccione, Godo, Imola, Sala Baganza, Poviglio e
Verona. Chiusura il 21 settembre. L’UP nell’ulti-
ma stagione (vinta da San Marino) è giunta
quinta. Nella rosa troviamo il forte lanciatore
Sandro Bassi e Giuliano Torresi; ed è proprio
dal monte di lancio che si aspettano belle gio-
cate. Fabio Sampaolo è il capo coach, il cubano

Omar Valdes Sosa, altro personaggio nuovo, è
il coach. 
Le gare interne di A/2 si disputeranno nel “dia-
mante” di Montegranaro. Una prima vittoria
comunque va segnalata: il baseball prende
piede. Anche Sant’Elpidio a Mare avrà una sua
struttura per l’avviamento dei più piccoli.



Giacomo Battaglioni è pensieroso, ma rilancia.
Il principale fautore della rinascita dei vivai,
unico proprietario della Fermana Calcio, in
questi giorni esamina un problema inatteso.
“Quello che mi preoccupa – dice - è l’esiguo
numero degli spettatori. Io do quasi per sicuro
che la riforma del calcio passerà con due serie
B non a dieci, ma a 18 squadre. La Fermana è
in una posizione privilegiata: ci sono in ballo
eventuali inserimenti e, male che vada, avremo
la permanenza nei tre gironi della serie C a 20
squadre. Resteremo tra i professionisti, solo
che ci sono criteri da rispettare: siamo a posto
con il bilancio, con le strutture e con i meriti
sportivi. Manca solo il pubblico”. 
Cosa sta accadendo, visto il rapporto tra lo
spettacolo sportivo (che è di sicura qualità) e la
presenza di pubblico allo stadio, crollata sotto
ogni aspettativa? Si cercano risposte. “Fare la
serie B è stato in parte controproducente”,
ammette il presidente Battaglioni con un’anali-
si retroattiva. Ripercorriamo in sintesi alcuni
passaggi di storia recente: la serie cadetta sem-
bra non invogliare la società canarina all’obiet-
tivo dell’azionariato e il coinvolgimento econo-
mico del territorio non imbrocca; nel frattem-
po la stessa serie B fa alzare un muro tra le
società dilettantistiche e il sodalizio canarino.
La tifoseria apparentemente sembra forte, ma

è stralunata dall’idea di cose eccezionali; ser-
peggia una nociva corrente di pensiero che
deprezza gli anni dell’onesta serie D e di una
serie C comunque appagante. Iniziano le scon-
fitte a catena. La retrocessione è da record.
Scompaiono i tifosi giunti dall’entroterra. Il
presidente Battaglioni, convinto di avere l’asso
nella manica, ci riprova, ma non riesce a ritor-
nare in serie B l’anno successivo. 
La Fermana si presenta per la prima volta
senza sponsor. Dopo quasi dieci anni di calcio
professionistico, spunta assuefazione: la novità
è scolorita e non offre attrattive emozionali.
Salgono invece in cadetteria Ancona ed Ascoli,
mentre la Sambenedettese in C/1 è da primi
posti: si restringe di conseguenza il raggio
della Fermana che vede ulteriormente rosicata
la fetta della tifoseria. Il presidente Battaglioni
avvia il progetto-giovani: allestisce una rosa da
portare a maturità, affidandola a mister Puccì-
ca. La squadra dà soddisfazioni, ma è inesperta
e non può appagare aspettative trionfali; l’at-
tualità indica la lotta per la salvezza in C/1 con
il solo apporto dello zoccolo duro della tifose-
ria che coglie la verità delle cose, cioè il gusto
di seguire calciatori che un giorno sicuramente
calcheranno i campi della serie A e serie B,
com’è successo per i vari Scoponi, Manfredini,
Savini, ecc. Eppure, a parte le Brigate ed i gio-
vani della curva che sono sempre gagliardi, si
attraversa una fase di stanca. “Quest’anno ci
salveremo senza  i playout: io sono sicuro di
questo - garantisce tuttavia Battaglioni -. 
Mi dispiacerebbe però se tutto il comprensorio
perdesse l’opportunità di consolidare un posto
nelle alte sfere del calcio nazionale, solo per-
ché non si riesce a coagulare l’interesse degli
appassionati e degli sportivi attorno ad una
società che rappresenti tutti. Il mio è dunque
un appello anche alle piccole società, alle isti-
tuzioni, all’imprenditoria. Il territorio di Fermo
deve lanciare all’esterno un segnale di compat-
tezza. Con la valorizzazione dei giovani, por-
tando i primi ragazzi del luogo come titolari in
C/1, da parte nostra stiamo dimostrando di
essere sulla strada giusta”. 
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Nonostante il giallo di un ricorso, 
vince e saluta tutti

Vis Carassai, è qui la festa

Piccolo giallo nella Seconda
Categoria Girone G, cosa che
non ha tolto alla Vis Carassai
il piacere di essere la grande
vincitrice del titolo finale. Per
un ventilato ricorso tra altre
società e meccanismi relativi
alla classifica (che potrebbe
essere revisionata), i calciatori
della Vis Carassai invece che
darsi alla gioia sabato 29
marzo, appena conseguita
matematicamente la vittoria
del campionato, hanno atteso
altri sette giorni e qualche
punto in più. “Sappiamo di
un reclamo. Se n’è parlato,
ma non siamo neppure certi
che la cosa ci sia stata vera-
mente o che debba andare
avanti verso i tre gradi della
giustizia sportiva" dice mister
Di Lorenzo. "La faccenda ci
vede estranei. Noi della Vis
Carassai abbiamo nel frattem-
po meritato in campo il suc-

cesso finale”. Oliviero Di
Lorenzo e i suoi gialloblù in
effetti hanno sbaragliato la
concorrenza. L’allenatore
viene riconfermato. “Sì, lo
posso dire – ammette il mister
– mi hanno strappato un
accordo verbale per il prossi-
mo anno. Ovvio che io abbia
chiesto garanzie per parteci-
pare alla prima categoria con
una squadra irrobustita”.
Festa popolare a Carassai. Si
dà un profondo significato al
successo sportivo, in termini
di rilancio della zona. C’è solo
una nota grigia: il portiere
leader del campionato, Cipol-
laro, ha riportato una doppia
frattura mascellare  durante
la partita contro il PonzioGi-
berto. Infine una curiosità:
oltre alla Vis, potrebbe salire
dalla terza alla seconda cate-
goria anche l’altra società
paesana.

Calcio/Fermana

Finale a rischio.
Dove sono finiti i tifosi?
La riforma del calcio aprirà scenari positivi, ma intanto...
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C’È CHI PENSA CHE OTTENERE UN FINANZIAMENTO SIA DIFFICILISSIMO... EVIDENTEMENTE NON CI CONOSCE

PRESTITI PERSONALI IN TUTTA ITALIA da 1.000 a 10.000 EURO 

PRESTITO AGEVOLATO A DIPENDENTI (con busta paga da almeno 12 mesi)

PRESTITI CAMBIARI

D E N A R O  P E R  V O I

FINANZIAMENTI AZIENDALI E PERSONALI: 
IN 20 GIORNI A TASSI AGEVOLATI CON COOPERTATIVE DI GARANZIA, IN TUTTA ITALIA (PRESTITO CHIROGRAFARIO, SCOPERTI IN C/C E CASTELLETTI SCONTO O SBF)

ESITO IN 48 ore - A Firma Singola - Il prestito è rimborsabile tramite RID Bancari

statali, ospedalieri, comunali, regionali, postali, Telecom, Enel, enti pubblici, S.p.A., S.r.l., società di persone, ditte individuali

Vuoi sgonfiare 
il Tasso del Tuo
Mutuo casa?

Mutui ipotecari flessibili 
a TASSI AGEVOLATI,
indicizzati e fissi 
fino al 100% 
del valore dell'immobile

C E N T R O  S T U D I  F I N A N Z I A R I CIVITANOVA MARCHE - Via Martiri di Belfiore, 44 - 1° piano 

www.centralfidi.it • E-mail: centralfidi@libero.it
Iscrizione all'Albo Mediatori Creditizi n. 324

Tel. 0733/816468-777837 

Fax 0733/816421 - Cell. 328/9478926 SEMPRE ATTIVO

MUTUI AGEVOLATI PRIMA CASA: tutte le agevolazioni per il più conveniente acquisto.
MUTUI CONVERSIONE: estinzione di mutui e finanziamenti ad alto interesse in corso.
MUTUI LIQUIDITA’: finalizzati all'acquisto o inizio attività.           
MUTUI EDILIZI: per la costruzione ed il completamento di unità immobiliari.

FINANZIAMENTI CON CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO In base alle leggi comunitarie nazionali e regionali in tutti i settori: Imprese turistiche, 
alberghiere, industriali, artigianali, commerciali, agricole, imprenditoria giovanile e femminile con assistenza tecnica
LEASING: AUTO, STRUMENTALE,  IMMOBILIARE.
CARTE DI CREDITO di Euro 5.000 con                                   
FACTORING: Smobilizzo crediti aziendali oltre Euro 30.000,00 
ACQUISTO CREDITI INESIGIBILI netto ricavo 35% - CREDITI INSOLUTI netto ricavo 85%

Il prestito può essere rimborsato da 24 a 120 mesi, con rate fisse, senza cambiali anche in caso di protestati da 3.000 a 20.000 Euro

• PER DIPENDENTI da 3.000 a 30.000 euro in base al TFR maturato rimborsabili da 30 a 120 mesi, a firma singola 
• PER AUTONOMI titolari di Polizze vita  con capitale riscattabile da almeno 3 anni, per qualsiasi importo

Per appuntamenti o ulteriori informazioni rivolgeteVi al nostro personale, che sarà lieto di esserVi di aiuto

aperto anche

il sabato

dalle ore 9

alle ore 13

CERCASI istruttrice di sala pesi di bella
presenza per palestra nel fermano 
348/8235983

DICO Sviluppo Discount S.p.A. Ricerca
addetti alle operazioni di Vendita per p.v. di
Tolentino, Civitanova Marche e Porto
Sant’Elpidio (full-part-time). Richiedesi età
tra 22/28 anni, patente guida. Inviare curri-
culum: fax 0734/223892 
E-mail: cedi.moresco@dico.coop.it

DITTA in Porto Sant'Elpidio cerca
operaio esperto e specializzato set-
tore tacchi, verniciatura e laccatura,
solo volenterosi, offresi ottimo sti-
pendio ed assunzione a norma di
legge 0734/877209

PIZZERIA al taglio e da asporto sita nel
fermano, cerca ragazzo/a apprendista,
orario lavoro 16/22. Max serietà. Pomerig-
gio 0734/223381

RISTORANTE La Rocca sito in Carassai
cerca personale di sala e cucina con espe-
rienza, si richiedono serietà e pulizia. No
alloggio 0734/930066

CERCASI signora con qualifica di esteti-
sta per centro estetico in provincia di
Macerata. Ore 10/20 329/1847001

PIZZERIA in Porto San Giorgio ricerca
camerieri per il fine settimana 
0734/679619  329/2364722

AFFERMATO tacchificio di Trodica di
Morrovalle cerca operai con esperienza
nel settore dello stampaggio materie pla-
stiche 0733/565602 
customer@tacchificiovaldichienti.it

STUDIO Commerciale cerca tirocinanti
laureati o diplomati periti commerciali
ragionieri residenti Pedaso Marina di Alti-
dona o zone limitrofe. Richiesta max
serietà 0734/917052  Fax: 0734/917075

IMPRESA di pulizie ricerca personale da
inserire nel proprio organico con contratto
part-time o full-time. Astenersi perditempo
ed extracomunitari. Zona di lavoro Fermo
e dintorni. Inquadramento C.C.N.L.
335/5354790

IDEA VERDE SRL ditta costruzione pisci-
ne giardini, impianti irrigazione in Potenza
Picena cerca operaio con qualche espe-
rienza nel settore, offresi buona retribuzio-
ne Luciano 339/5672703 ore 17/20  
0733/881053  

NOTO distributore carburanti in Porto San
Giorgio cerca ragazzo per lavoro in auto-
lavaggio, si richiede max serietà e volontà,
offresi inquadramento a norma di legge.
Mauro 0734/674304  329/9265856

MINIMARKET all'interno di campeggio
del fermano cerca per la stagione estiva
ragazza 20/30 anni per reparto cassa, solo
per la mattina e per il reparto banco salu-
mi tutto il giorno, anche con poca espe-
rienza 0734/672963

CERCASI tecnico qualificato con cognizio-
ni e esperienza nel campo elettrico mecca-
nico. Si chiede serietà nella scelta del pro-
prio lavoro, disponibilità a lavorare presso i
cantieri dei nostri clienti a livello regionale,
con i nostri carri officina. Si offre inquadra-
mento di legge contratto metalmeccanici
0734/99346 ecoposta@tin.it

RISTORANTE in Civitanova Marche
ricerca cameriere/a volenteroso,
disponibile tutto l'anno anche fine
settimana, max serietà  349/6142040

STABILIMENTO balneare per apertura
annuale di altissima qualità a Porto
Sant'Elpidio ricerca chef giovane, esper-
to/a professionista del settore con una
forte capacità creativa ed organizzativa;
cameriere/a giovani, dinamici con espe-
rienza; barman giovani dinamici con otti-
ma capacità nei rapporti interpersonali ed
esperienza 333/3584657

G.M.G. MOTORS S.R.L. Concessionaria
Daewoo per le Province di Macerata e Asco-
li Piceno Nord Seleziona Venditori/Venditrici
Auto. Si chiede: predisposizione ai rapporti
interpersonali; conoscenza dello specifico
settore, disponibilità a lavorare in gruppo e
per obiettivi. Si offre: la possibilità di lavora-
re in un settore di sicuro interesse e con
prospettive di crescita, un trattamento eco-
nomico di sicuro interesse. La selezione dei
candidati e tutti i contatti saranno di com-
petenza dell’azienda stessa. Inviare curricu-
lum a G.M.G. MOTORS S.R.L. Concessiona-
ria Daewoo Via Martiri di Belfiore scn
62012 Civitanova Marche (MC) 
Tel.0733/773903, fax.0733/817311 
E-mail: euromotors@interbusiness.it

AZIENDA sita in Fermo, operante nel set-
tore dell'assistenza tecnica caldaie e con-
dizionatori d'aria, ricerca giovane età
massimo 30 anni, da assumere  
0734/605033 337/648579

CERCASI collaboratrice domestica minimo
50enne, non straniera, zona Civitanova Mar-
che, offresi vitto e alloggio 338/6106700

CALZATURIFICIO cerca ragioniere/a con
precedenti esperienze nel settore contabi-
le in piccole e medie imprese, zona Civita-
nova Marche 0733/898375

STUDIO DESIGNER per la calzatura in Civi-
tanova Marche, cerca grafico con ottima
conoscenza di Adobe Photoshop e Adobe
Illustrator, meglio se anche programmi 3D,
lavoro part-time E-mail: emudesign@tiscali.it

CERCHIAMO calzolaio anche non esper-
to, per negozio riparazione scarpe, dupli-
cazioni chiavi, inserito in Centro Commer-
ciale di Civitanova Marche 
02/48203070 fax 02/48201734

ALFA ROMEO 33 S.W. cat. anno '94,
colore bianco, vendesi a Euro 1.500,00.
Mb Auto 0734/993827

AUDI A4 AVANT 2.5 TDi 150 cv, grigio
agata m., imm. 12/12/98, vendesi. VIAVAI
Concessionaria Audi 0734/878196 

AUDI A6 AVANT 2.5 TDI 150 cv
Ambient, blu santorini, imm. 02/07/99,
vendesi. VIAVAI Concessionaria Audi 
0734/878196

AUDI A6 AVANT 2.5 TDI 150cv Quattro,
argento met., imm. 09/06/98, vendesi.
VIAVAI Concessionaria Audi 0734/878196

AUDI A6 AVANT 2.5 TDI Quattro Tip.,
blu met., immatricolata 03/08/01, vendesi.
VIAVAI Concessionaria Audi 0734/878196

AUDI A8 4.2 Quattro Tiptronic 4M, blu
met., immatricolata 29/05/96, vendesi. VIA-
VAI Concessionaria Audi 0734/878196

CITROEN XANTIA BREAK 2.0 VSX,
colore argento met., immatricolata
15/01/96, vendesi. VIAVAI Concessionaria
Audi 0734/878196

FORD FIESTA 1.8 D 3 porte anno '97,
argento, vendesi a Euro 4.500,00.
Mb Auto 0734/993827

FORD MONDEO 1.8 16V S.W. anno '94,
cerchi in lega, clima, vendesi a Euro
4.000,00. Mb Auto 0734/993827

FORD PUMA 1.7 i 16 V, argento met.,
immatric. 10/10/97, vendesi. VIAVAI Con-
cessionaria Audi  0734/878196

FORD SIERRA 2.0 GT S.W. cat. anno
'92, clima, vendesi a Euro 1.600,00.
Mb Auto 0734/993827

MERCEDES C 250 TD SW Classic, blu
met., immatric. 08/01/99, vendesi. VIAVAI
Concessionaria Audi  0734/878196

MERCEDES E 200 CDI CLASSIC Berli-
na, colore blu met., immatricolata
01/10/98, vendesi. VIAVAI Concessionaria
Audi 0734/878196

MERCEDES E 250 TD 110 kw CLAS-
SIC, colore blu brillante, immatricolata
23/01/98, vendesi. VIAVAI Concessionaria
Audi 0734/878196

MERCEDES S 320 AUTOMATICA, blu
met., immatricolata 06/02/97, vendesi.
VIAVAI Concessionaria Audi 
0734/878196

NISSAN ALMERA 1.8 5p LUXURY,
colore argento met., immatricolata
01/08/00, vendesi. VIAVAI Concessionaria
Audi 0734/878196

NISSAN MICRA 1.0 anno 2000, colore
blu met. Km 34.000, vendesi a 
Euro 5.500,00. Mb Auto 0734/993827

OPEL CORSA 1.6 Gsi 3 Porte argento
met. 26/05/95, vendesi. VIAVAI Concessio-
naria Audi 0734/878196

OPEL KADETT 1.3 S.W. anno '88, colore
bianco, vendesi a Euro 900,00. Mb Auto 
0734/993827

PEUGEOT 405 1.6 GL anno '91, colore
grigio, impianto a metano, vendesi a Euro
2.000,00. Mb Auto 0734/993827

RENAULT TWINGO 1.2 anno '93, colore
verde, vetri elettrici, vendesi a Euro
2.700,00. Mb Auto 0734/993827

VOLKSWAGEN BORA 1.9 TDi 110 cv
T.LINE, colore argento met., immatricola-
ta 19/04/00, vendesi. VIAVAI Concessiona-
ria Audi 0734/878196

VOLKSWAGEN PASSAT VAR 1.9 TDi
HL Syncro, colore nero met., immatrico-
lata 02/04/99, vendesi. VIAVAI Concessio-
naria Audi 0734/878196

VOLKSWAGEN POLO 1.6 COMFORT
3p, colore verde met., immatricolata
13/01/97, vendesi. VIAVAI Concessionaria
Audi 0734/878196

LAVORO

LAVORO



VOLVO S40 T4 1.9 i 16V 147 kw, nero
met., immatricolata 05/12/97, vendesi.
VIAVAI Concessionaria Audi 0734/878196

VOLVO V40 1.8 16V 92 kw OPTIMA,
nero met., immatricolata 28/06/99, vendesi.
VIAVAI Concessionaria Audi 0734/878196

VOLVO V40 1.9 D OPTIMA 85 kw, colo-
re argento met., immatricolata 13/10/00,
vendesi. VIAVAI Concessionaria Audi
0734/878196

AMANDOLA vendesi a pochi chilometri
dal paese, casa  disposta su tre livelli,
completamente ristrutturata ed in splendi-
da posizione panoramica. Rif. 86 Agenzia
Immobiliare A&G 0736.847681

AMANDOLA vendesi appartamenti di
nuova costruzione. Consegna prevista  fine
2003 - inizio 2004. Composizione: p.semin-
terrato: garages, p.t.n° 2 appartamenti di
diversa metratura + locale da destinarsi a
servizi p.1° : appartamenti di diversa. Rif.81
Agenzia Immobiliare A&G 0736.847681

AMANDOLA vendesi splendida villa
disposta su più livelli con annesso
giardino esclusivo e laboratorio arti-
gianale. Ottime rifiniture. Rif. 19 Agen-
zia Immobiliare A&G 0736.847681

CAPODARCO vendesi villetta a schiera
su 4 livelli con garage e giardinetto priva-
to,posizione panoramica.Ottime rifiniture.
Agenzia Immobiliare Ercoli 0734/640101

CIVIITANOVA MARCHE vendesi attico
mq 100 ca. adiacente al centro e vicinissi-
mo al mare, terrazzo mq 60, garage. Ele-
ganti rifiniture. Rif. PA 131. Agenzia Immo-
biliare Ruani  0733/770671

CIVITANOVA MARCHE adiacente al cen-
tro, vendesi casa singola pluripiano di mq 70
ca. al piano con ampio giardino. Discrete
condizioni. Rif.P. Agenzia Immobiliare Centro
Italia 0733/810800/781198

CIVITANOVA MARCHE ALTA centro
storico, vendesi casa di mq 180 distribuita
su tre piani con giardino, possibilità di
ricavare un garage, recente ristrutturazio-
ne. Rif. PG 73. Agenzia Immobiliare Ruani
0733/770671

CIVITANOVA MARCHE ALTA vendesi
casa di campagna totalmente ristrutturata
con corte mq 3.500, vista mare. Rif. PG 67.
Agenzia Immobiliare Ruani 0733/770671

CIVITANOVA MARCHE fronte mare a
due passi dal centro, vendesi appartamen-
ti di nuova realizzazione, indipendenti con
giardino. Disponibili da giugno 2003. Prez-
zi a partire da Euro 165.000,00. Rif.L620.
Agenzia Immobiliare Gabetti 
0733/784307

CIVITANOVA MARCHE in nuova zona
residenziale e di prestigio, disponiamo di
appartamenti, uffici e locali commerciali di
varie dimensioni. Ottimamente rifiniti. Rif.
T256. Agenzia Immobiliare Gabetti 
0733/784307

CIVITANOVA MARCHE in quartiere resi-
denziale, vendesi ottimo appartamento
seminuovo di 100 mq, con splendide rifini-
ture interne più balconi. Rif.T635. Agenzia
Immobiliare Gabetti 0733/784307

CIVITANOVA MARCHE nel centro stori-
co proponiamo splendida villa d’epoca
realizzata nei primi del ‘900, perfettamen-
te ristrutturata, prestigiosa senza uguali
per fascino ed eleganza. Ampio parco.
Rif.G309. Agenzia Immobiliare Centro Ita-
lia 0733/810800/781198

CIVITANOVA MARCHE Lungomare Nord
vendesi villino di mq 300 più giardino.
Agenzia immobiliare Ability 0733/892246

CIVITANOVA MARCHE nelle vicinanze
del mare vendesi appartamento di mq 70
ca. nuovo, ingresso indipendente più
seminterrati stessa metratura e giardino
mq 140. Rif. Pa 129. Agenzia Immobiliare
Ruani 0733/770671

CIVITANOVA MARCHE Santa Maria
Apparente vendesi appartamento nuovo,
al 1° piano, ampi balconi, garage. No con-
dominio. Euro 170.000,00. Rif.P348. Agen-
zia Immobiliare Centro Italia 
0733/810800/781198

CIVITANOVA MARCHE Santa Maria
Apparente vendesi ottima villa a schiera
di mq 140 abitativi con tre camere, 2
bagni, cucina, soggiorno, 2 balconi di mq
30, garage taverna di mq 70, giardino di
mq 20 e lastrico di mq 40. Agenzia immo-
biliare Ability 0733/892246

CIVITANOVA MARCHE vendesi apparta-
mento al 1° piano di mq 100 ca. più balco-
ni e cantina. Buone rifiniture. Euro
155.000,00. Rif.C245. Agenzia Immobiliare
Centro Italia 0733/810800/781198

CIVITANOVA MARCHE vendesi apparta-
mento di mq 130 da ristrutturare più
posto auto esclusivo, in piccolo condomi-
nio. Euro 191.000,00. Rif.A202 Agenzia
Immobiliare Casa Dolce Casa 
0733/772535

CIVITANOVA MARCHE vendesi
appartamento mq 120 con 2 came-
re, sala, cucina abitabile, bagno,
balconi, cantina e soffitta. Ristrut-
turato. Splendido panorama. Rif. PA
155. Agenzia Immobiliare Ruani 
0733/770671

CIVITANOVA MARCHE vendesi apparta-
mento zona centrale al 3° piano con cuci-
na, soggiorno, 2 camere e un bagno.
E.145.000,00. Agenzia Immobiliare
Dimensione Casa  0733/773428

CIVITANOVA MARCHE vendesi zona Villa
Eugenia casa singola su 2 livelli più mansar-
da con corte privata. Ottima per 2 famiglie.
Euro 570.000,00. Agenzia Immobiliare
Dimensione Casa 0733/773428

CIVITANOVA MARCHE zona centro,
vendesi n°2 appartamenti in fase di
ristrutturazione di mq 80 ca cadauno con
balconi. Ottimo investimento! Rif.C012.
Agenzia Immobiliare Centro Italia 
0733/810800/781198

CIVITANOVA MARCHE zona Fontespina
vendesi appartamento mq 100 più balconi
con garage, seminuovo, ottime rifiniture.
Rif. PA 125 Agenzia Immobiliare Ruani 
0733/770671

CIVITANOVA MARCHE zona Fontespina,
vendesi casa singola con 2 appartamenti di
mq 150 ca. ognuno più giardino mq 1.200,
vista mare. Rif. PG 59. Agenzia Immobiliare
Ruani 0733/770671

CORRIDONIA vendesi rustico da ristrut-
turare con corte circostante e a richiesta
con terreno agricolo di varie metrature. E.
75.000,00. Agenzia Immobiliare Dimensio-
ne Casa 0733/773428

FERMO in posizione collinare, zona Val
d'Ete proponiamo suggestivo casale di mq.
900 con progetto di rstruttrazione approva-
to, oltre al terreno annesso di circa Ha. 7 ed
annessa licenza di agriturismo. Prezzo
molto interessante. Cod.112. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

FERMO vendesi  appartamento mq 115.
Zona Ospedale. Euro 155.000. Rif.A103
Agenzia Imm. Casa Dolce Casa 0733/772535

FERMO in zona panoramica vendesi
appartamento, con ingresso autonomo, di
nuova costruzione di mq 75 oltre al giardi-
no di mq 70 e garage di mq 20 oltre alla
cantina. Cod. AP/106. Agenzia Immobiliare
Polos 0734/672343

FERMO in zona semicentrale stupenda
casa di mq. 300 circa oltre alla corte
annessa di mq 1.500; vista panoramica.
Ottimo Acquisto!!! Cod.105. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

FERMO zona S. Tommaso, su edificio di
nuova costruzione, appartamento di circa
mq 70 oltre al terrazzo di mq 64 e garage
di mq 15. Termoautonomo, ottime rifinitu-
re. Cod. AP/64. Agenzia Immobiliare Polos
0734/672343

FERMO Tirassegno vendesi appartamento
mq 106 con balconi e locale mansarda col-
legato con scala interna all'appartamento.
Rifiniture di pregio,panoramico, molto
bello, possibilità di mutuo già acceso.
Agenzia Immobiliare Ercoli 0734/640101

FERMO zona Tirassegno vendesi appatra-
mento nuova costruzione al piano terra
con giardino privato,pronta consegna,otti-
ma esposizione,mq 125 più giardino circa
100 mq.Inoltre vendesi altro appartamento
mq 90 ca con giardinetto privato e garage
seminuovo. Agenzia Ercoli 0734/640101

FERMO-Capodarco AP, in fabbricato di
nuova costruzione vendonsi 9 apparta-
menti con garage,di mq 80, possibilità di
metrature più grandi e di avere il giardino
privato. Consegna entro un anno e mezzo.
Ottime rifiniture. Agenzia Immobiliare
Ercoli 0734/640101

FERMO-Capodarco,vendesi appartamen-
to nuovo in pronta consegna, mq 80 al
piano terra con giardino privato e garage.
Agenzia Immobiliare Ercoli 0734/640101

FORCE vendesi in posizione panoramica
con vista sul paese, vendesi casolare di
campagna di ampia metratura (circa 700
mq) che necessita di ristrutturazione, con
corte annessa. Rif.66 Agenzia Immobiliare
A&G 0736.847681

LAPEDONA vendesi casa di civile abita-
zione in stile colonico, sviluppata su 2
livelli con: zona giorno al piano terra, zona
notte al 1° piano più terrazzo. Annessa
corte e terreno di Ha 7,00. Ottimo stato.
Cod. AP/144. Agenzia Immobiliare Polos 
0734/672343

MACERATA immersa nel verde di un
parco, vendesi prestigiosa residenza in
villa antica di notevoli dimensioni. Ottima
per amanti della storia e della cultura. Rif.
T634. Agenzia Immobiliare Gabetti 
0733/784307

MAGLIANO DI TENNA in zona collinare,
con ampia vista panoramica, proponiamo
appartamento di mq 80 più balconi e
garage su edificio di recente costruzione.
Ottime rifiniture. Vero Affare!!! Cod.
AP/18. Agenzia Immobiliare Polos 
0734/672343

MARINA DI ALTIDONA vendesi appar-
tamento di nuova costruzione di mq 70
circa oltre ai balconi e garage annessi.A
partire da Euro 115.000. Cod.134. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

MONTE URANO su piccolo condominio
proponiamo appartamento di mq 50 più
garage. Prezzo interessante. Cod. AP/79.
Agenzia Immobiliare Polos 0734/672343

MONTE URANO vendesi casale del 1800
di mq 450 più annessi più terreno Ha 2 con
piccola vigna. Vista panoramica da ristrut-
turare. Possibilità di realizzare una stupen-
da villa. Ottimo affare!!! Agenzia Immobi-
liare Casa Dolce Casa 0733/772535

MONTEFORTINO vendesi nel centro sto-
rico vendesi esclusiva abitazione comple-
tamente ristrutturata ed arredata, dispo-
sta su due livelli. Possibilità di ampliare il
volume. Rif. 63 Agenzia Immobiliare A&G 
0736.847681

MONTEGIORGIO zona Piane vendesi
villino a schiera di nuova costruzione
di mq 250 circa oltre a giardino annes-
so. Prezzo Euro 870 al mq. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

MONTEGRANARO vendesi appartamen-
to attico di grande dimensione con ampi
balconi perimetrali. Splendida vista! Prez-
zo da definire. Rif.B191. Agenzia Centro
Italia 0733/810800 0733/781198

MONTOTTONE in zona panoramica, con
vista mare e monti, proponiamo suggesti-
vo rustico di mq 250 su 2 livelli più corte
di mq 5.000 con pozzo d'acqua surgiva.
Prezzo Interessante. Cod. AP/98. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

PORTO SAN GIORGIO in zona residen-
ziale, proponiamo appartamento compo-
sto da 2 camere, bagno, cucina abitabile e
soggiorno, il tutto al piano terra rialzato.
Annesso garage per un posto auto e pic-
cola corte. Condominio di 3 famiglie. Otti-
mo investimento. Cod. AP/136. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

PORTO SAN GIORGIO in zona semicen-
trale proponiamo appartamento di nuova
costruzione di mq 90 con: ingresso, sog-
giorno, angolo cottura, 2 camere, doppi
servizi più balconi, garage e cantina. Otti-
me rifiniture. Consegna immediata. Cod.
AP/114. Agenzia Polos 0734/672343

PORTO SAN GIORGIO sul mare, propo-
niamo appartamento al piano terra rialza-
to composto da 2 camere, 2 bagni, cucina,
soggiorno, annessa corte e garage. Euro
233.000. Cod.AP/137. Agenzia Immobilia-
re Polos 0734/672343

PORTO SAN GIORGIO Zona Piazza Tori-
no proponiamo locale di mq 50 con 2
vetrine. Prezzo Interessante. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

PORTO SAN GIORGIO zona centrale,
proponiamo stupendo appartamento di
mq 100 circa ottimamente ristrutturato, 3°
piano, ascensorato. Cod. 142. Agenzia
Immobiliare Polos 0734/672343

PORTO SAN GIORGIO zona centro sud
proponiamo appartamento in ottime con-
dizioni di mq 100 circa più balconi e gara-
ge annessi. Termouatonomo, camino nel
soggiorno. Prezzo molto interessante. Cod.
135. Agenzia Polos 0734/672343

PORTO SANT’ELPIDIO 1ª fila mare, su
edificio di nuova costruzione proponiamo
appartamenti di varie tipologie con possi-
bilità di annettere il giardino di pertinenza
ai piani terra. Ottime Investimento!!!! A
partire da Euro 130.000. Cod. AP/112.
Agenzia Immobiliare Polos 0734/672343

PORTO SANT’ELPIDIO Bivio Cascinare,
vendesi villa arredata mq 400 ca. più giar-
dino mq 7.000 con piscina. Euro
560.000,00. Agenzia  Ability 0733/892246

PORTO SANT’ELPIDIO In zona collinare
proponiamo casa in ristrutturazione, di mq
230 circa oltre al giardino di mq 3.000.
Vista mare. Agenzia Immobiliare Polos 
0734/672343

PORTO SANT’ELPIDIO lungomare zona
di prestigio, vendesi appartamenti da ulti-
mare di varie metrature con ingresso indi-
pendente, consegna luglio. Euro 1.550,00
al mq. Agenzia immobiliare Ability 
0733/892246

PORTO SANT’ELPIDIO Nord, vendesi
appartamenti di nuova costruzione diverse
superfici. Con garage e posto auto. Prezzo
interessante da Euro 1.395,00 al mq.
Rif.V100. Agenzia Immobiliare Centro Ita-
lia 0733/810800/781198

PORTO SANT’ELPIDIO vendesi apparta-
mento di mq 80 più corte esclusiva  di mq
160, garage di mq 28. Nuovo. Rif.A204
Agenzia Immobiliare Casa Dolce Casa 
0733/772535

PORTO SANT’ELPIDIO vendesi apparta-
mento di mq 110, nuovissimo e centralis-
simo. Rif.A203 Agenzia Immobiliare Casa
Dolce Casa 0733/772535

PORTO SANT’ELPIDIO vendesi villino
da completare. Zona faleriense. Euro
350.000,00. Rif.V101 Agenzia Immobiliare
Casa Dolce Casa 0733/772535

PORTO SANT’ELPIDIO zona San Filippo
vendonsi capannoni di mq 550 e 1.000
mq. Cod.AP/42. Agenzia Immobiliare Polos
0734/672343

PORTO SAN GIORGIO al centro vendesi
mansarda quarto piano sensa ascensore,
condonata, da ristrutturare. Agenzia
Immobiliare Ercoli 0734/640101

PORTO SAN GIORGIO Borgo Rosselli
vendesi appartamento mq 115, con balco-
ni e garage. Buone condizioni. Agenzia
Immobiliare Ercoli 0734/640101

PORTO SAN GIORGIO vendesi apparta-
mento al centro mq 80 con balcone,
ristrutturato e altro appartamento mq 80
sempre al centro da ristrutturare. Agenzia
Immobiliare Ercoli 0734/640101

PORTO SAN GIORGIO vendesi villino a
schiera mq 55 circa per piano su 4 piani
con giardinetto privato, panoramica, semi-
nuova. Agenzia Immobiliare Ercoli 
0734/640101

RAPAGNANO in zona collinare proponia-
mo rustico di mq 300 circa ristrutturato
oltre alla depandance di mq 80 con forno
a legna. Completa la proprietà la corte
annessa di mq 3.000 ottimamente piantu-
mata oltre al terreno di Ha 3.00. Prezzo
interessante. Agenzia Immobiliare Polos 
0734/672343

SANT’ANGELO IN PONTANO l’immobile
è costituito da 2 fabbricati accorpati + 2
accessori e terreno annesso di circa 2000
mq, il tutto piantumato con ulivi e alberi da
frutto. Uno dei due fabbricati è in discrete
condizioni strutturali, l’altro  necessita di
maggiori lavori di restauro. Rif.56 Agenzia
Immobiliare A&G 0736.847681

SANT’ELPIDIO A MARE vendesi villini
su tre livelli circondarti da giardino di pro-
prietà, nuova costruzione, prezzo interes-
sante. Rif. 333. Agenzia Immobiliare Prin-
cipi S.r.l. 0734/901800

SANT’ELPIDO A MARE Bivio Cascinare
vendesi appartamento nuovo di mq 100, a
E.1.1400 al mq. Rif. 320. Agenzia Immobi-
liare Principi S.r.l. 0734/901800
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TEL. 0734/229990

Ai sensi dell’Art. 1 della Legge 9/12/0977
n.903 tutte le offerte di lavoro debbono
intendersi rivolte sia agli uomini che alle
donne. Ogni riproduzione, anche parzia-
le, è vietata.
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RAPAGNANO
Viale Europa, 116
Tel. 0734.56347



Volkswagen Touareg.
Progettata per strade di montagna e per strade a scorrimento  veloce.
E per i posti in cui non esistono strade.

Civitanova Marche - Via De Amicis, 86/88 
Ufficio Vendite Tel. 0733/770588 - Service  Tel. 0733/771312

Magazzino Ricambi: Tel. 0733/770545 - Fax 0733/775169
www.viavaispa.it • e-mail: volkswagen@viavaispa.it

Concessionaria


